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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 278 del 27 novembre 2008 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) il DPCM 19 novembre 2008 - Riordino della disciplina delle Comunità montane, ai sensi della legge 244/2007; 
 
b) il provvedimento della Conferenza Stato/Regioni 18 settembre 2008 - Intesa sullo schema di decreto del Ministe-
ro delle politiche agricole recante approvazione della ripartizione percentuale delle risorse finanziarie del FEP tra lo 
Stato e le Regioni (in supplemento ordinario n. 260). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 

Contribuenti.it, tasse locali +4,6% nel 2009 
 

e tasse locali cresce-
ranno nel 2009 del 
4,6% passando da 

101,6 a 106,2 miliardi men-
tre quelle statali aumente-
ranno dello 0,4%. Lo rileva 
uno studio, condotto da Krls 
Network of Business Ethics 
per conto dell'Associazione 
Contribuenti Italiani, pre-
sentato oggi a Milano in an-
teprima dal presidente della 
stessa associazione, Vittorio 
Carlomagno, che sarà pub-
blicato nel prossimo numero 
del mensile Contribuenti.it. 
La classifica - Secondo lo 
studio di Contribuenti.it, 
Milano è prima e Isernia 
ultima, ma stavolta i contri-
buenti del capoluogo lom-
bardo avrebbero fatto a me-
no del primato. È infatti Mi-
lano, tra tutti i comuni capo-
luogo d'Italia, dove la pres-
sione la pressione tributaria 
locale crescerà di più nel 
2009. Ogni abitante del co-

mune meneghino verserà 
nel 2009 ai propri enti loca-
li, imposte, tasse, tributi e 
addizionali varie per 
2.302,94 euro contro una 
media nazionale di 1.586,14 
euro. Al secondo posto c'è 
Napoli con 2197,06, anche 
se il capoluogo partenopeo 
è da ritenere fuori classifica, 
visto che tra le entrate tribu-
tarie comunali annovera la 
tassa rifiuti, che ''falsa'' la 
classifica: da sola incide per 
283 euro contro la media 
nazionale di 217 euro. Al 
terzo posto si trova Aosta 
con 2176,41 euro e al quar-
to posto Bologna con 
2137,92 euro. All'ultimo 
posto, a livello nazionale, si 
trova Isernia con soli 668,03 
euro pro capite. Nello stu-
dio, Krls Network of Busi-
ness Ethics ha analizzato 
tutti i ''balzelli'' applicati 
dagli enti locali, intesi come 
sommatoria delle imposte 

versate dai contribuenti ai 
Comuni, Provincie e Regio-
ni. Imposte che ciascun ente 
locale applica, per legge, ai 
propri residenti, sia persone 
fisiche che giuridiche. Per i 
Comuni sono state esamina-
te le principali fonte di get-
tito quali l'Ici, l'addizionale 
comunale Irpef e la tariffa 
rifiuti urbani. Per la Provin-
cia, invece, l'imposta sulla 
Rc auto, l'addizionale sulla 
bolletta dell'Enel e l'imposta 
di trascrizione. Per la Re-
gione, infine, l'Irap, la com-
partecipazione all'Iva, al-
l'addizionale regionale sul-
l'Irpef e la compartecipazio-
ne sulle accise della benzi-
na. Ripartizione delle im-
poste - Nello studio di Con-
tribuenti.it è emerso anche 
come avviene la ripartizione 
delle imposte tra gli enti lo-
cali: il 54,2% va alle Regio-
ni, il 40,7% dei Comuni ed 
il rimanente 5,1% alle Pro-

vince. Mister fisco - ''Le 
ragioni di questa crescita - 
secondo Carlomagno - sono 
da ricercarsi principalmente 
nella assenza di un Garante 
per la sorveglianza dei tri-
buti. Bisogna istituire pres-
so il Ministero dell'Econo-
mia la figura di 'Mister Fi-
sco'. La Sua attività dovrà 
essere indirizzata verso tre 
filoni principali d'azione: la 
sorveglianza della tassazio-
ne degli enti locali, sia at-
traverso le segnalazioni dei 
cittadini sia attraverso una 
più stretta collaborazione 
con la Guardia di Finanza; il 
coordinamento e ed il con-
fronto con le altre istituzioni 
locali e nazionali nel con-
trasto all'evasione fiscale e 
all'aumento dei tributi, favo-
rendo il dialogo tra le asso-
ciazioni dei contribuenti, le 
amministrazioni finanziarie 
e gli agenti delle riscossio-
ne'. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CRISI 

Errani, è mancato il confronto con le regioni 
 

l Governo ha varato 
il Decreto legge che 
prevede alcune mi-

sure per fronteggiare la crisi 
e purtroppo Regioni ed enti 
locali hanno potuto confron-
tarsi solo su alcuni e limitati 
aspetti. È mancato quindi un 
confronto preventivo e com-
plessivo sul merito dei con-
tenuti. Questa propensione 
dell'esecutivo alle iniziative 
unilaterali, come abbiamo 
ripetuto più volte nelle ul-

time settimane, è un metodo 
inefficace sul piano della 
necessaria sinergia fra le 
istituzioni'', lo ha dichiarato 
il Presidente della Confe-
renza delle Regioni, Vasco 
Errani. ''Solo grazie all'in-
tervento delle Regioni - ha 
proseguito Errani - è stato 
comunque possibile salva-
guardare la quota regionale 
del Fondo per le aree sot-
toutilizzate ed è stata evitata 
una incursione in tema di 

sanità. Ora attendiamo l'ur-
gente convocazione del ta-
volo anti-crisi 'Governo-
Regioni-autonomie locali', 
da noi proposto più di un 
mese fa, su cui c'è il preciso 
e rinnovato impegno dell'e-
secutivo nella Conferenza 
Unificata del 20 Novembre. 
Comunque la Conferenza 
delle Regioni nei prossimi 
giorni farà un valutazione 
puntuale del Decreto. In ge-
nerale - ha concluso Errani - 

per contrastare la crisi, 
manca di fatto un disegno 
complessivo del sistema-
paese costruito con l'apporto 
di tutti i livelli istituzionali, 
proprio per accelerare e 
consolidare un necessario 
processo di sviluppo dell'e-
conomia, avvalendosi della 
programmazione 'pronta' 
che ciascun livello è in gra-
do di mettere immediata-
mente in campo''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FINANZIAMENTI 

Nasce FinanziamentiPubblici.it  
per le Imprese e le Amministrazioni Locali 
 

er le pubbliche am-
ministrazioni è molto 
importante capire 

come finanziare i propri in-
vestimenti. Per trovare fon-
di è però importante essere 
costantemente aggiornati su 
quelle che sono le fonti di 
finanziamento attivate dagli 

organismi statali. Per venire 
incontro a questa richiesta 
Innnovazione & Sviluppo 
srl ha progettato un nuovo 
servizio informativo multi-
canale, FinanziamentiPub-
blici.it. Il servizio seleziona 
i finanziamenti Statali, Re-
gionali e Comunitari a co-

pertura, totale o parziale dei 
principali investimenti che 
l’Ente intende realizzare. La 
particolarità, rispetto ad alte 
banche dati, è che questo 
sito seleziona ed invia, tra-
mite sms o mail, solo le in-
formazioni che interessano 
una determinata area territo-

riale, orientando l'Ente nelle 
agevolazioni previste dai 
Fondi Strutturali 2007-
2013, dai Programmi co-
munitari, dalle Finanziarie 
nazionali e regionali ed in-
fine da tutte le leggi di so-
stegno alla spesa in conto 
capitale. 

 
Collegamento di riferimento: http://www.finanziamentipubblici.it/ 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

Gli effetti della domanda di concessione edilizia  
in sanatoria sul ricorso avverso l'ordinanza di demolizione 
 

 improcedibile per so-
pravvenuta carenza di 
interesse, il ricorso 

proposto avverso l'ordinan-
za di demolizione o la noti-
fica di altro genere di prov-
vedimenti di irrogazioni di 
sanzioni relative ad abusi 
edilizi, qualora l'interessato 
abbia presentato domanda 

di concessione edilizia in 
sanatoria. Con sentenza 20 
novembre 2008, n. 19902, 
la Sesta Sezione del TAR 
Campania, Napoli, ha af-
fermato la domanda di con-
cessione edilizia in sanato-
ria presentata successiva-
mente all'ordinanza di de-
molizione o alla notifica di 

altro genere di provvedi-
menti di irrogazioni di san-
zioni relative ad abusi edili-
zi, produca l'effetto di ren-
dere improcedibile, per so-
pravvenuta carenza di inte-
resse, l'impugnazione stes-
sa. Infatti, il riesame 
dell’abusività dell'opera al 
fine di verificarne la even-

tuale sanabilità, provocato 
dall'istanza degli interessati, 
comporta la necessaria for-
mazione di un nuovo prov-
vedimento, esplicito, di ac-
coglimento o di rigetto, o 
implicito, di rigetto, che va-
le a superare il provvedi-
mento sanzionatorio oggetto 
dell'impugnativa. 

 
TAR Campania - Napoli, Sentenza, Sez. VI, 20/11/2008, n. 19902 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ABRUZZO 

Stop dal Cdm alla legge sul personale 
 

u proposta del mini-
stro per i Rapporti 
con le Regioni, Raf-

faele Fitto, il Consiglio dei 
ministri ha approvato l'im-
pugnativa della legge della 
Regione Abruzzo n. 
17/2008 riguardante « Nor-
me regionali contenenti l'at-
tuazione della parte terza 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
disposizioni in materia di 
personale». L'impugnativa 
della legge regionale - spie-
ga un comunicato del mini-

stero - riguarda diversi pro-
fili di illegittimità costitu-
zionale. In via preliminare 
si contesta l'esercizio della 
potestà legislativa da parte 
di una Regione il cui Consi-
glio regionale è sciolto e 
sono imminenti le elezioni 
regionali, trattandosi di que-
stioni che non rivestono ca-
rattere di indifferibilità e 
urgenza, nè sono atti dovuti 
riferibili a situazioni di e-
strema gravità. In particola-
re poi, sono state censurate 

disposizioni in materia am-
bientale, di sicura compe-
tenza statale, le disposizioni 
relative alla stabilizzazione 
del personale precario e dei 
portaborse e le norme che 
stabilizzano il personale 
precario delle Asl, nono-
stante la nomina da parte 
del Governo di un Commis-
sario per la realizzazione 
del piano di rientro nel set-
tore sanitario. Il Governo ha 
chiesto alla Consulta di va-
lutare l'opportunità di so-

spendere anticipatamente 
l'efficacia della legge. E sul-
la vicenda il ministro Fitto 
«si augura che il prossimo 
consiglio regionale revochi 
le disposizioni in oggetto. Si 
cancellerebbe così una pa-
gina che il governo ritiene 
che violi principi di corret-
tezza e di opportunità che 
vanno rispettati nell'immi-
nenza di scadenze elettora-
li». 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 

Lazio in testa per il reddito Irpef 
 

 di 17.897 euro pro ca-
pite il reddito medio 
dichiarato dagli italiani 

ai fini Irpef e sono gli abi-
tanti del Lazio a pagare il 
conto più salato. Se poi al 
Nord e al Centro supera i 
18.000 euro, nel Mezzo-
giorno e nelle Isole oscilla 
tra i 13.000 e i 14.000 euro. 
È questa la stima dell'Ancot, 
l'Associazione nazionale 
consulenti tributari, secondo 
cui sono stati complessiva-
mente 40,7 milioni gli ita-
liani che hanno dichiarato 
redditi rilevanti ai fini Irpef, 
di cui il 27% - che in valori 
assoluti corrisponde a 11 
milioni - ha dichiarato u-
n'imposta netta pari a zero. 
L'imposta dichiarata è quin-
di distribuita su oltre 29,7 

milioni di soggetti. La prin-
cipale imposta diretta del 
nostro sistema tributario ri-
guarda circa il 70% della 
popolazione italiana e, nel 
2005, ha rappresentato oltre 
i due terzi delle imposte di-
rette e circa un terzo delle 
entrate tributarie della pub-
blica amministrazione. A 
dichiarare redditi Irpef infe-
riori ai diecimila euro è il 
37% dei contribuenti, men-
tre tra i 10.000 e 40.000 è il 
57%; a superare i 70.000 
euro è l'1,8% e solo lo 0,8% 
ha dichiarato più di 100.000 
euro. Nel dettaglio, per 
quanto riguarda le tipologie 
di reddito, la maggior parte 
dei contribuenti Irpef di-
chiara redditi da lavoro di-
pendente o da pensione, che 

insieme costituiscono quasi 
l'80% dei redditi dichiarati: 
circa il 48% presenta redditi 
da lavoro dipendente e circa 
il 38% da pensione; il 5,6% 
da impresa individuale, il 
5,5% redditi da partecipa-
zione e l'1,9 redditi da atti-
vità professionale. Dal pun-
to di vista geografico, il 
reddito medio Irpef del Sud 
risulta inferiore di circa il 
20% rispetto alla media na-
zionale. Se, infatti, al Nord 
e al Centro supera i 18.000 
euro, al Sud e sulle Isole 
oscilla tra i 13.000 e i 
14.000 mila euro. Relativa-
mente alla media delle im-
poste dei contribuenti, che 
complessivamente hanno 
pagato per oltre 125 miliar-
di di euro, l'Ancot fa sapere 

che questa ammonta a 4.220 
euro, evidenziando che al 
primo posto nella graduato-
ria delle regioni italiane si 
trova il Lazio con una me-
dia pari a 5.190 euro, segui-
to da Lombardia (5.030), 
Trentino Alto Adige 
(4.380), Emilia Romagna 
(4.370), Liguria (4.370), 
Piemonte (4.260), Valle 
d'Aosta (4.250), Veneto 
(4.130), Friuli Venezia Giu-
lia (4.120), Toscana (4.090), 
Umbria (3.640), Campania 
e Marche (3.540), Sicilia 
(3.500), Sardegna (3.410), 
Abruzzo (3.410), Molise 
(3.280), Puglia (3.220), Ca-
labria (3.020), Basilicata 
(3.010). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

RIFIUTI 

In Sicilia la spesa più elevata 
 

ifiuti a peso d'oro: la 
spesa media annua 
più alta si registra in 

Sicilia (280 euro), la più 
bassa in Molise (117 euro), 
e a Siracusa, la spesa annua 
per lo smaltimento dei rifiu-
ti solidi urbani ammonta a 
400 euro, il quadruplo ri-
spetto alla città meno cara 
d'Italia, Reggio Calabria (95 
euro). Trieste e Livorno 
(309 euro) le città più care 
del Nord e del Centro. Sono 
i dati di un'indagine di Cit-
tadinanzattiva, condotta con 
il contributo dei rilevatori 
civici della stessa associa-
zione, e che ha riguardato 
tutti i capoluoghi di Provin-
cia nel 2007 e le Regioni 

italiane. Nello studio realiz-
zato dall'Osservatorio prezzi 
tariffe di Cittadinanzattiva 
in occasione della Settimana 
europea per la Riduzione 
dei Rifiuti (22-30 novem-
bre), l'analisi a carattere na-
zionale del servizio di smal-
timento dei rifiuti solidi ur-
bani in termini di costo sop-
portato da una famiglia-tipo 
di tre persone con reddito 
lordo complessivo di 44.200 
euro e una casa di proprietà 
di 100 metri quadri. Con-
frontando altri dati possia-
mo notare per esempio che 
a Ragusa (198 euro) e a 
Caltanissetta (172,5 euro) la 
Tarsu arriva a costare meno 
della metà di Siracusa. Lo 

stesso dicasi in Lombardia, 
dove la Tarsu pagata a Mi-
lano (262 euro) supera di 
135 euro la Tarsu pagata a 
Cremona (127 euro), o nel 
Lazio, dove il servizio a La-
tina costa 279 euro, ben 140 
euro in più rispetto a quanto 
si paga a Viterbo (139 eu-
ro). In media, in un anno la 
nostra famiglia-tipo ha so-
stenuto nel 2007 una spesa 
di 217 euro per il servizio di 
smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani, con un aumento del 
3,8% rispetto all'anno pre-
cedente. Ben 11 le città che 
hanno fatto registrare in-
crementi pari o superiori al 
10% rispetto al 2006, e ulte-
riori otto quelle che hanno 

fatto registrare incrementi 
pari o superiori al 20%: 
Pordenone (+30%), L'Aqui-
la (+30%), Rieti (+29%), 
Trieste (+28%), Taranto 
(+26%), Ragusa (+25%), 
Siracusa (+24%), Cagliari 
(+20%). Al riguardo, a più 
di dieci anni di distanza dal 
decreto Ronchi del 1997, 
solo il 39% dei comuni ca-
poluogo di provincia ha a-
dottato, a fine 2007, la Ta-
riffa d'igiene ambientale 
(Tia), mentre il 61% è rima-
sta ferma alla Tarsu (Tassa 
smaltimento rifiuti solidi 
urbani). 
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IL SOLE 24ORE – pag.2 
 

LA MANOVRA ANTI-CRISI – Stop al contenzioso 

La lite fiscale non conviene più 
Mini sanzioni per chi aderisce agli inviti e cala anche il costo delle 
correzioni 
 

l Fisco continua a cerca-
re nuovi modi per evita-
re le liti con i contri-

buenti, agevolando ulte-
riormente l'utilizzo delle 
diverse forme di "preven-
zione" del contenzioso. Do-
po il nuovo istituto dell'ade-
sione ai processi verbali di 
constatazione, previsto dalla 
manovra estiva 2008, il de-
creto legge varato venerdì 
prevede la possibilità di a-
derire direttamente agli in-
viti al contraddittorio dell'a-
genzia delle Entrate. Anche 
in questo caso (come per 
l'adesione ai processi verba-
li), la nuova misura viene 
inserita nelle disposizioni 
sull'accertamento con ade-
sione di cui al Dlgs 
218/1997. Viene stabilito 
che gli inviti al contraddit-
torio, emessi dal 1° gennaio 
2009, recheranno l'indica-
zione delle maggiori impo-
ste, ritenute, sanzioni e inte-
ressi richiesti al contribuen-
te nonché le motivazioni 
della richiesta. Il contri-
buente potrà prestare ade-
sione all'invito, comunican-
dolo all'ufficio, entro il 
quindicesimo giorno ante-
cedente la data fissata per la 
comparizione. In sostanza, 
il contribuente avrà due 
strade:  - presentarsi al con-
traddittorio e dare seguito, 
se lo riterrà, all'accertamen-

to con adesione; -  definire 
direttamente la sua posizio-
ne, accettando gli importi 
dell'invito, e in tal caso frui-
rà della riduzione delle san-
zioni alla metà rispetto a 
quelle previste per l'accer-
tamento con adesione trami-
te contraddittorio. Ovvia-
mente, rimane ferma la pos-
sibilità di non presentarsi al 
contraddittorio, con tutte le 
conseguenze del caso, così 
come di non provvedere alla 
definizione dell'invito. Nel 
caso di adesione agli impor-
ti contenuti nell'invito, le 
sanzioni risulteranno pari a 
un ottavo del minimo, es-
sendo quelle per l'accerta-
mento con adesione tramite 
contraddittorio pari a un 
quarto del minimo. La mi-
sura delle sanzioni a un ot-
tavo del minimo è la stessa 
di quella prevista per l'ade-
sione ai pvc di cui all'artico-
lo 5-bis del Dlgs 218/1997. 
Peraltro, il fatto che, nel ca-
so di adesione del contri-
buente ai pvc e agli inviti, le 
sanzioni siano state così ri-
dotte ha fatto sì che venisse-
ro anche abbassate le pena-
lità previste per il ravvedi-
mento operoso. Si ricorda 
che per questo ultimo istitu-
to l'"impulso" deve essere 
spontaneo da parte del con-
tribuente, nel senso che il 
ravvedimento non è possibi-

le quando interviene un ac-
cesso o un invito da parte 
dell'amministrazione finan-
ziaria. Ora, per la regolariz-
zazione spontanea di cui 
all'articolo 13 del Dlgs 
472/1997, viene stabilito 
che se il ravvedimento av-
viene: - entro trenta giorni 
dalla violazione, per que-
st'ultima, se riguarda un in-
sufficiente o omesso versa-
mento del tributo, la sanzio-
ne viene ridotta a un dodi-
cesimo del minimo; - entro 
il termine di presentazione 
della dichiarazione relativa 
all'anno nel corso del quale 
è stata commessa la viola-
zione, la sanzione risulta 
pari a un decimo del mini-
mo; - entro novanta giorni 
dalla violazione, se quest'ul-
tima riguarda l'omessa pre-
sentazione della dichiara-
zione, la sanzione viene ri-
dotta a un dodicesimo del 
minimo. In sostanza, per la 
regolarizzazione di un o-
messo o insufficiente ver-
samento del tributo, il rav-
vedimento, a livello di san-
zioni, costa il 2,5% se la re-
golarizzazione avviene en-
tro trenta giorni oppure il 
3% se il ravvedimento viene 
effettuato entro il termine di 
presentazione della dichia-
razione relativa all'anno in 
cui l'infrazione è stata 
commessa. Questo perché la 

sanzione di riferimento per 
gli omessi o insufficienti 
pagamenti risulta pari al 
30% dell'imposta dovuta. 
Nel caso di regolarizzazione 
di una violazione sostanzia-
le, diversa dal mancato pa-
gamento del tributo, il rav-
vedimento determina di 
norma la riduzione delle 
sanzioni al 10% se la rego-
larizzazione avviene entro il 
termine di presentazione 
della dichiarazione relativa 
all'anno nel corso del quale 
è stata commessa la viola-
zione. Questo perché quasi 
sempre le violazioni di ca-
rattere sostanziale, diverse 
dai carenti o omessi versa-
menti, prevedono la sanzio-
ne minima edittale del l00% 
dell'imposta dovuta. Se vie-
ne sanata l'omessa presenta-
zione della dichiarazione, 
entro i novanta giorni, la 
sanzione da ravvedimento 
sarà pari al 10%, qualora 
derivi un'imposta dovuta. 
Questo perché la sanzione 
minima risulta il 120 per 
cento. È da ritenere che le 
nuove riduzioni possano ri-
guardare tutte le ipotesi di 
ravvedimento operoso effet-
tuate dalla data di entrata in 
vigore del nuovo decreto 
legge. 

Dario Deotto
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LA MANOVRA ANTI-CRISI – Gli aiuti alle fasce deboli 

Il bonus famiglia non «brucia» la social card 
Beneficio da 200 a 1.000 euro cumulabile con altre misure: ecco l'i-
dentikit dei destinatari a reddito fisso  
 

ncora pochi giorni e 
spunteranno i mo-
duli con cui richie-

dere il bonus varato dal Go-
verno per aiutare le famiglie 
alle prese con la crisi eco-
nomica. Tutto è contenuto 
all'inizio del decreto legge 
approvato venerdì scorso in 
Consiglio dei ministri: un 
articolo, tre pagine e 23 
commi che delineano i con-
torni del beneficio. E che 
precisano un aspetto non 
secondario, nei piani dell'E-
secutivo: la possibilità di 
cumularlo con la social 
card. Il bonus sarà una tan-
tum (cioè erogato una sola 
volta) e varierà da 200 a 
mille euro a seconda del 
reddito e dei componenti 
del nucleo familiare che ne 
farà richiesta. Nel comples-
so sono stati stanziati 2,4 
miliardi di euro e si stima 
che potranno beneficiarne 
otto milioni di famiglie. 
Quando l'agenzia delle En-
trate metterà a disposizione 
dei cittadini il modulo, sarà 
possibile consegnare la do-
manda al proprio datore di 
lavoro (tecnicamente: il so-
stituto d'imposta) oppure, 
nel caso di pensionati, al-
l'Inps o agli altri enti previ-
denziali. In alternativa, ci si 
potrà rivolgere - gratis, dice 
il decreto - a commerciali-
sti, Caf e altri soggetti auto-

rizzati. Prima di correre a 
richiederlo, però, meglio 
capire se si potrà benefi-
ciarne. Innanzitutto, è bene 
precisare che il popolo degli 
autonomi è escluso: que-
stione di tipologia di reddi-
to, non di importo. Rientra-
no, invece, i redditi da lavo-
ro dipendente, le pensioni e 
molti dei redditi che il Testo 
unico in materia (Dpr 
917/1986) assimila a quelli 
da lavoro dipendente. Ad 
esempio, tra i proventi che 
consentono di accedere al 
bonus ci sono i compensi 
percepiti dai soci delle coo-
perative, le somme per col-
laborazioni non subordinate 
continuative, i compensi dei 
lavoratori socialmente utili, 
gli assegni dell'ex coniuge. 
E anche le remunerazioni 
dei sacerdoti. Decisivo sarà 
il numero dei familiari e il 
reddito complessivo (al lor-
do degli oneri deducibili e 
delle imposte): un pensiona-
to che vive solo avrà 200 
euro a condizione che il red-
dito sia inferiore a 15mila 
euro. Un operaio con mo-
glie e un figlio a carico, in-
vece, deve stare entro i 
17mila euro annui per rice-
verne 450. Nelle famiglie 
con un portatore di handi-
cap la soglia si alza: 35mila 
euro di reddito annuo mas-
simo e mille euro di una 

tantum, quale che sia il nu-
mero dei componenti. Un 
vantaggio che il Governo ha 
voluto concedere alle fami-
glie è la possibilità di sce-
gliere se utilizzare come ba-
se per la domanda il reddito 
del 2007 (con termine di 
presentazione al prossimo 
31 gennaio) o il reddito del 
2008 (nel qual caso le do-
mande possono essere pre-
sentate fino al 31 marzo - e 
questo per dar modo ai la-
voratori di ricevere il Cud a 
fine febbraio). In questo 
modo si consente di ottene-
re il bonus anche a chi nel 
2007 aveva redditi oltre i 
limiti, ma ha sofferto poi 
della crisi economica. Dal-
l'approvazione della norma 
all'incasso del beneficio, 
comunque, i tempi saranno 
piuttosto lunghi. Chi farà 
domanda al primo termine 
utile - entro gennaio - rice-
verà il bonus in busta paga 
entro febbraio, scadenza che 
slitta a marzo per i pensio-
nati. Chi farà domanda en-
tro marzo, invece, effettuerà 
l'incasso rispettivamente ad 
aprile e maggio. L'articolo 1 
del decreto esamina anche i 
casi in cui il bonus non vie-
ne versato dal sostituto 
d'imposta: in queste situa-
zioni, la richiesta può essere 
presentata direttamente al-
l'agenzia delle Entrate, indi-

cando le modalità prescelte 
per l'incasso. Il decreto non 
specifica quali siano le ipo-
tesi in cui manca il sostitu-
to, ma fin da ora si può im-
maginare il caso delle colf e 
delle badanti (per le quali il 
datore di lavoro persona fi-
sica non è sostituto d'impo-
sta) oppure il caso del lavo-
ratore che al momento di 
incassare il bonus è disoc-
cupato o si è messo in pro-
prio. Nella domandai dati 
presentati saranno autocerti-
ficati, e spetterà all'agenzia 
delle Entrate effettuare i 
controlli su richiedenti e so-
stituti d'imposta. Il bonus 
verrà erogato dal sostituto 
d'imposta secondo l'ordine 
di presentazione delle ri-
chieste e nei limiti del mon-
te ritenute e contributi di-
sponibili nel mese dell'ero-
gazione. La lettera della 
legge non chiarisce che cosa 
succeda se i benefici da ver-
sare siano superiori al mon-
te, ma - in attesa di risposte 
- si possono ipotizzare due 
soluzioni: il sostituto d'im-
posta verserà il bonus nel 
mese successivo, oppure il 
richiedente potrà rivolgersi 
direttamente all'agenzia del-
le Entrate. 

 
Cristiano Dell'Oste  

Fabrizio Patti
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LE MISURE ANTI-CRISI - L'energia 

Sui consumi elettrici pronte  
le agevolazioni ai cittadini in difficoltà 
Sconti se l'Isee non supera i 7.500 euro – IL MECCANISMO - Il 
vantaggio scatterà automaticamente per chi ha la social card, men-
tre gli altri dovranno rivolgersi al proprio Comune 
 

l bonus energia scalda i 
motori. Lo sconto sui 
costi dell'elettricità pre-

visto per le famiglie eco-
nomicamente disagiate (60 
euro all'anno per un nucleo 
familiare di 1-2 persone, 78 
euro all'anno per 3-4 perso-
ne, 135 euro all'anno per un 
numero di persone superiore 
a quattro), che con la libera-
lizzazione del mercato elet-
trico ha preso il posto della 
vecchia tariffa sociale, ap-
proderà nelle bollette dal 
2009. E pronto, infatti, ed è 
accessibile online (all'indi-
rizzo www.sgate.anci. it), il 
sistema informatico che 
consentirà ai Comuni di ri-
cevere le domande dei cit-
tadini e trasmetterle ai di-
stributori dell'energia elet-
trica. L'introduzione della 
social card, poi, dovrebbe in 
parte semplificare le proce-
dure, perché ai titolari della 
carta acquisti, destinata a 
chi ha un Isee (indicatore di 
situazione economica equi-
valente) fino a 6mila euro, 
sarà riconosciuto automati-
camente anche il bonus e-
nergia. La platea dei poten-
ziali beneficiari dell'agevo-
lazione sulle bollette elettri-
che è però più vasta, e com-
prende i nuclei familiari con 
Isee fino a 7.500 euro. Chi 
non ha i requisiti per la so-

cial card, ma rientra co-
munque nella soglia previ-
sta per il bonus, dovrà pre-
sentare la relativa domanda 
al Comune, con il modello 
che sarà pubblicato la pros-
sima settimana sul sito del-
l'autorità per l'Energia elet-
trica e il gas 
(www.autorita.energia.it). 
Chi è titolare della carta ac-
quisti per i cittadini meno 
abbienti, dunque, ha il dirit-
to automatico al riconosci-
mento del bonus energia 
introdotto dalla Finanziaria 
2006 (articolo 1, comma 
375 della legge 266/05, at-
tuato dal decreto del mini-
stero dello Sviluppo eco-
nomico del 28 dicembre 
2007), con validità dal 1° 
gennaio 2008. Restano da 
chiarire alcuni aspetti tecni-
ci: il modello di richiesta 
della carta acquisti, infatti, 
non contiene uno spazio per 
indicare i dati della fornitu-
ra elettrica dell'utente. Il 
Pod, ad esempio, o «numero 
presa», è il codice alfanu-
merico identificativo di 14 
caratteri che serve a indivi-
duare in maniera univoca il 
punto di prelievo di energia 
elettrica. Questo punto 
spesso non coincide con la 
residenza o con il domicilio 
dell'utente. Le informazioni 
anagrafiche e sulla situazio-

ne economica di chi richie-
de la social card, raccolte 
dal ministero dell'Econo-
mia, saranno comunque tra-
smesse ai Comuni. Questi 
dovranno controllare il nu-
mero dei componenti della 
famiglia (per definire la mi-
sura spettante del bonus e-
nergia) e poi mandare avan-
ti normalmente la pratica, 
che, attraverso il sistema 
Sgate (sistema gestione a-
gevolazioni tariffe elettri-
che), sarà inviata ai distribu-
tori dell'energia. Per gli altri 
beneficiari, la richiesta del 
bonus potrà essere presenta-
ta al proprio Comune di re-
sidenza a partire dal 1° gen-
naio 2009. Nel caso dei 
Comuni che aderiscono alla 
fase "pilota" dell'uso del si-
stema Sgate, partita il 24 
novembre, le domande po-
tranno essere presentate an-
che prima. Le strade per la 
richiesta sono tre: - presen-
tare al Comune il modello 
di domanda prestampato e 
compilato, corredato dalla 
documentazione richiesta 
(copia dell'attestazione Isee 
e copia del proprio docu-
mento di identità); - presen-
tare al Comune la sola do-
cumentazione, in base alla 
quale l'impiegato registrerà i 
dati nel sistema informatico; 
- inserire la domanda trami-

te internet: in questo modo 
l'operatore del Comune po-
trà acquisire la richiesta dal 
sistema, rendendo più velo-
ci i tempi di lavorazione. Le 
società distributrici di ener-
gia cominceranno ad appli-
care gli sconti in bolletta 
entro i 60 giorni successivi 
alla ricezione della doman-
da da parte del Comune. Il 
bonus energia è previsto an-
che per gli utenti di elettrici-
tà con i quali vive una per-
sona affetta da malattia gra-
ve, costretta a usare appa-
recchiature elettromedicali 
per restare in vita. In questo 
caso, il bonus ha una misura 
fissa di 150 euro all'anno e, 
se la famiglia si trova anche 
in situazione di disagio eco-
nomico, le due agevolazioni 
si sommano. La patologia 
sarà provata da un certifica-
to Asl, Sul sito 
www.sgate.anci.it, i Comuni 
possono trovare i riferimenti 
normativi relativi al bonus 
energia, la presentazione 
della piattaforma informati-
ca e i manuali per gli utenti. 
Per richieste di chiarimenti 
è disponibile l'indirizzo e-
mail sgate@anci.it. 
 

Valentina Melis
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CRIMINALITÀ - Le classifiche per provincia 

Furti, scippi e rapine: calo del 10% 
I primi effetti dei patti per la sicurezza tra ministero dell'Interno e 
Comuni 
 

nche i reati sembra-
no essere entrati in 
una fase di reces-

sione: proseguendo la ten-
denza al calo iniziata peral-
tro già a metà 2007, le pri-
me rilevazioni del ministero 
dell'Interno indicano una 
frenata del 10% nel primo 
semestre del 2008 rispetto 
allo stesso periodo dello 
scorso anno. A fronte, infat-
ti, del milione e mezzo di 
delitti denunciati alle Forze 
dell'ordine da gennaio a 
giugno 2007, quest'anno le 
denunce, nello stesso arco 
di tempo, si sono mantenute 
intorno a quota 1.348mila. I 
«patti per la sicurezza» fir-
mati in alcune città, l'esau-
rimento dell'effetto indulto, 
le misure per la sicurezza 
(alcune peraltro già avviate 
già ai tempi del Governo 
Prodi) sono alcuni dei fatto-
ri che possono in parte spie-
gare questa flessione. Ma 
anche una maggiore attività 
di contrasto ha giocato un 
ruolo non indifferente: sono 
aumentati i soggetti denun-
ciati (del 3,8%, raggiungen-
do quota 364mila) e le per-
sone arrestate (oltre 82mila, 
quasi l'11% in più). Un 
trend che si riscontra anche 
tra i minori, con 12.86o de-
nunciati (+9,4%) e 3mila 

arrestati (+4,6%). I delitti 
sul territorio - Se è vero 
che la percezione nella pub-
blica opinione può essere 
ancora negativa, i dati stati-
stici parlano comunque di 
un miglioramento che inte-
ressa pressoché tutto il terri-
torio: solo per sei province 
(Trieste, Brindisi, Messina, 
Palermo, Cagliari ed Enna) 
emerge una lieve crescita 
dei fatti delittuosi. Rappor-
tando invece il totale dei 
fenomeni alla popolazione, 
risulta che nel primo seme-
stre 2008 ogni 10mila abi-
tanti si sono verificati 226 
eventi delittuosi (conside-
rando comunque solo quelli 
che sono stati denunciati). A 
concentrare il maggior nu-
mero di reati in rapporto al-
la popolazione sono le 
grandi province, con Mila-
no, Bologna, Torino, Geno-
va, Rimini, Firenze e Roma, 
che evidenziano un indice 
fra 299,6 e 373 delitti ogni 
10mila residenti. Tutte del 
Mezzogiorno invece - eccet-
to Belluno al 96° posto e 
Treviso al 94° - le dieci aree 
meno colpite dalla crimina-
lità: il risultato migliore 
spetta a Matera (104), se-
guita da Enna e Potenza sot-
to l'indice di 120. La gra-
duatoria cambia poco se si 

considerano i volumi com-
plessivi dei fatti criminosi. 
A spiccare sono sempre le 
"metropoli": Milano e Ro-
ma si collocano in testa, ri-
spettivamente con 146mila 
e 122mila episodi denuncia-
ti da gennaio a giugno 2008. 
Se si aggiungono le altre 
due province oltre la soglia 
dei 70mila reati (Torino e 
Napoli), si nota che le quat-
tro aree da sole totalizzano 
oltre 420mila denunce, qua-
si un terzo del totale rilevato 
in tutta Italia. Intorno a quo-
ta 2mila, invece, si trovano 
le "piccole" Isernia, Orista-
no, Enna, Matera e Rieti. 
Quanto all'attività di contra-
sto, Brindisi, Enna e Messi-
na evidenziano gli incre-
menti più significativi dei 
soggetti denunciati, mentre 
Imperia e Pescara hanno il 
maggior numero di denun-
ciati ogni 10mila abitanti 
(rispettivamente 170 e 103). 
Invece Crotone, Cuneo e 
Como spiccano per le varia-
zioni degli arrestati, a fronte 
di Rimini, Brescia e Pescara 
che evidenziano l'incidenza 
più elevata (la prima con 
27, le altre due con 22 arre-
stati ogni 10mila abitanti). 
Le tipologie - Certo il com-
plesso degli atti contro la 
legge resta ancora alto (ba-

sti pensare che corrisponde 
a una media di 7.500 al 
giorno, oltre 300 all'ora, ov-
vero cinque al minuto), ma 
può consolare il fatto che 
tutte le principali tipologie 
di reati hanno evidenziato 
una riduzione, e alcune in 
misura significativa. I bor-
seggi, ad esempio, sono ar-
retrati del 24% a quota 
64.398 e gli scippi sono 
scesi del 21% sotto il tetto 
dei 10mila episodi denun-
ciati. L'appeal dell'auto 
sembra soffrire anche sul 
fronte delle appropriazioni 
illegittime: meno 19%, a 
quota 76mila i furti da gen-
naio a giugno 2008, ma si 
tratta di una dinamica in at-
to già da tempo, spiegabile 
anche con i più sofisticati 
sistemi di sicurezza e di 
controllo satellitare installa-
ti sui veicoli. Meno pesante 
anche la piaga delle truffe (-
21%, 52mila denunce) e 
delle rapine (-11%, sotto 
24mila casi), più preoccu-
pante l'andamento dei furti 
in casa, che sono scesi ap-
pena dell'8% a 72mila. Gli 
omicidi volontari, infine, si 
mantengono intorno ai 600-
620 all'anno. 
 

Rossella Cadeo
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CRIMINALITÀ - Le classifiche per provincia/Analisi 

Numeri in bilico tra la normalità e l'emergenza 
IL DOPO INDULTO - Il trend dei delitti è tornato ai livelli del 2006 
prima del provvedimento parlamentare di clemenza 
 

ra le aree metropoli-
tane, solo a Palermo 
i delitti sembrano 

aumentare, mentre nelle al-
tre la deflazione è evidente. 
Con Roma, Bologna, Firen-
ze, Venezia e Torino che 
fanno meglio tra i 4,5 e gli 8 
punti rispetto alla media na-
zionale (-10,2% nel primo 
semestre 2008 sul primo 
semestre 2007). Ma quale 
immagine ci restituiscono 
queste informazioni sulla 
criminalità che risulta alle 
forze di polizia? Città meno 
"a rischio"? Più sicurezza 
per i cittadini? Giudizi trop-
po trancianti. Conviene non 
dimenticare, infatti, che i 
dati - e la diminuzione di 10 
punti - riportano quanti reati 
sono stati registrati uffi-
cialmente dai servizi della 
sicurezza pubblica. Polizia, 
Carabinieri, Guardia di Fi-
nanza non sono distribuiti 
uniformemente nel territorio 
nazionale, ma presentano 
una concentrazione di risor-
se, umane e organizzative, 
assai differenziata. Molti 
uomini e mezzi nelle grandi 
province e, soprattutto, nelle 
regioni meridionali. Presìdi 
più contenuti verso Nord e 
Centro. Senza un'organizza-
zione che raccolga le de-
nunce, o che agendo di ini-
ziativa persegua o prevenga 
il compimento dei reati, non 
si forma alcuna evidenza 
empirica di un fenomeno, la 

criminalità, che per oltre il 
50% dei casi (indagine I-
stat) permane nel "sommer-
so". Basterebbe chiudere 
una parte di commissariati 
di Ps e stazioni dei Carabi-
nieri per ottenere un consi-
stente calo del dato statisti-
co. I cittadini denunciano i 
reati quanto più il luogo do-
ve si raccolgono i "reclami" 
è prossimo, raggiungibile, 
accogliente, efficiente e di-
sposto ad aprirsi all'ascolto. 
E quanto più (come recita la 
legge 121/81) l'organizza-
zione di polizia «sollecita la 
collaborazione». Non pos-
siamo oggi, come non era 
corretto ieri, sostenere una 
"emergenza criminalità" in 
Italia. Riassorbito l'effetto 
dell'indulto (che fu una scel-
ta "ideologica" e non di po-
litica della giustizia) quando 
tornarono al "lavoro crimi-
nale" almeno 10mila pluri-
recidivi, il trend dei delitti si 
è riassestato sui valori del 
2006. Inoltre si può notare 
come nei periodi di reces-
sione economica, con il calo 
dei consumi e la conseguen-
te minore visibilità della 
ricchezza, anche la delin-
quenza predatoria "dilaghi" 
un po' meno. Forse va dun-
que colta l'occasione per 
un'analisi liberata dalle ipe-
reccitazioni polemiche. La 
priorità "criminalità" è co-
struita (e decostruita) per 
una congiuntura politica e 

di opinione pubblica. Co-
struzione e decostruzione 
hanno un costo, per l'alloca-
zione delle risorse finanzia-
rie pubbliche, per i traguardi 
di servizio volti a soddisfare 
una domanda dei cittadini. 
Le politiche pubbliche non 
si orientano razionalmente 
su evidenze obiettive in ma-
teria di sicurezza (pubblica, 
della salute, stradale, sul 
lavoro). In misura determi-
nante pesa il rilievo simbo-
lico del, tema e la "perce-
zione" da parte dell'opinio-
ne pubblica. Le "paure" nel-
la "società del rischio" sono 
a geometria variabile e ri-
sentono dell'organizzazione 
cognitiva che una società 
possiede delle informazioni. 
Il rischio di vittimizzazione 
è avvertito come acuto, co-
me priorità numero uno. 
Proprio per il valore conte-
nuto (quei 600 omicidi vo-
lontari ogni anno in Italia 
sono il livello più basso nel-
la Ue), la preoccupazione 
per vicende come quelle di 
Erba e di Cogne si fissa nel-
la memoria collettiva. Che 
rigetta, invece, l'apprezza-
mento di altri dati perché 
iperbolici (eppure effettivi) 
come le 40mila morti al-
l'anno per errori cognitivi in 
campo medico (Cnr, Fonda-
zione Smith Klein, Associa-
zione degli anestesisti); le 
6.500 vittime della strada; i 
1.300 morti per infortuni sul 

lavoro. Si potrebbe cogliere 
l'occasione per sottrarre il 
dibattito sulla questione 
criminale in Italia alle im-
postazioni polemiche, che 
poi inficiano la razionalità 
delle scelte pubbliche e di-
sincentivano l'efficienza de-
gli apparati di sicurezza. I 
dati sul primo semestre 
2008 riguardano un periodo 
di transizione, quando il 
vecchio Governo gestiva 
l'ordinaria amministrazione 
e l'attuale gabinetto ancora 
non aveva preso alcuna de-
cisione in materia di sicu-
rezza pubblica. Interpretare 
i valori statistici in chiave di 
risultato - di questa o quel-
l'altra misura, spesso dalla 
dubbia razionalità - è inop-
portuno. Varrebbe la pena 
dare inizio a una tematizza-
zione della questione sicu-
rezza, più orientata a mi-
gliorare la qualità dei servi-
zi dello Stato e a innalzare 
la soddisfazione dei cittadi-
ni per il sistema delle forze 
di polizia. Come ci spiegano 
le scuole manageriali, è pre-
feribile sollecitare una "cul-
tura d'uso" - che stimola i 
"clienti" a partecipare al 
processo produttivo e di 
servizio - che aprire la val-
vola delle promesse e dei 
messaggi simbolici. 
 

Maurizio Fiasco
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L'AGENDA DEL PARLAMENTO - Il Dl scade sabato prossimo 

Il Senato prepara il via libera 
sulla sanità e gli enti locali 
EMERGENZA CONTINUA - Con la sola eccezione della Finanziaria 
e dei Ddl collegati l'attività ordinaria procede al rallentatore 
 

anità ed enti locali, 
banche e risparmio, 
sostegno all'economia 

e alle famiglie. Decreti leg-
ge e misure anticrisi si con-
fermano come il principale, 
anzi ormai da tempo pres-
soché l'unico orizzonte di 
lavoro del Parlamento. Con 
la sola eccezione della Fi-
nanziaria 2009, e solo in 
parte dei disegni di legge a 
essa collegati, l'attività legi-
slativa ordinaria resta infatti 
praticamente in naftalina. 
Ed è destinata a restarvi al-
meno fino al 2009, quando 
dopo le vacanze di fine an-
no Camera e Senato riapri-
ranno i battenti. Dopo il va-
ro venerdì scorso da parte 
del Consiglio dei ministri, il 
decreto anti-crisi per soste-
nere l'economia e le fami-
glie è destinato a sbarcare 
rapidamente in Parlamento. 
Possibile che il suo iter co-
minci a Montecitorio, dove 

al momento l'affollamento 
dei calendari è minore. Re-
stano da vedere i tempi di 
approvazione - presumibil-
mente strettissimi - che il 
Governo chiederà alla Ca-
mere per la tabella di marcia 
del decreto: concludere en-
tro l'anno, se non addirittura 
entro Natale, è sicuramente 
un'opzione in campo, tutta 
però da verificare anche alla 
luce di un esame approfon-
dito per il quale non baste-
rebbero di sicuro poche set-
timane di lavoro. Intanto la 
settimana parlamentare pro-
pone altri appuntamenti. E 
ancora una volta saranno i 
decreti legge a fare la parte 
del leone. Per due decreti, in 
particolare, è atteso in que-
ste giornate il via libera de-
finitivo: il Dl 154 su sanità 
ed enti locali (scade il 6 di-
cembre) sui cui da oggi co-
minceranno le votazioni in 
aula alla Camera. Mentre al 

Senato, sempre in settima-
na, arriverà in aula per il 
voto finale il decreto legge 
155 (in scadenza 1'8 dicem-
bre) su banche e credito, nel 
quale sono confluite anche 
le misure del Dl 157. Altri 
tre decreti legge prenotano 
spazi alla Camera: il Dl 172 
sull'emergenza rifiuti in 
Campania, che dovrà essere 
trasmesso al Senato, e i Dl 
180 e 171 su Università e 
rilancio del settore agroali-
mentare, che dopo il via li-
bera del Senato cominciano 
in questi giorni il loro iter a 
Montecitorio. Sempre dalla 
Camera, del resto, si attende 
ancora il primo sì al Dl 172 
sugli sfratti: scade il 19 di-
cembre e deve essere tra-
smesso al Senato. Proprio al 
Senato sono in corso intanto 
le grandi manovre sulla Fi-
nanziaria 2009 e i provve-
dimenti collegati. La Finan-
ziaria sarà licenziata dalla 

commissione Bilancio entro 
sabato e da martedì 9 di-
cembre comincerà le fatiche 
in aula, dove vi resterà al-
meno una settimana. Con 
una possibile navetta ag-
giuntiva verso la Camera, 
proprio prima di Natale. In-
tanto il Ddl sul federalismo 
fiscale conta di arrivare in 
aula a Palazzo Madama in-
torno al 20 dicembre, che 
però lo voterà soltanto da 
metà gennaio in poi. Incerti 
i destini degli altri disegni 
di legge collegati: a fare più 
strada in commissione, al 
Senato, è stato finora quello 
su giustizia e pubblica am-
ministrazione, ma l'ipotesi 
di uno suo varo prima delle 
vacanze, per questo provve-
dimento come per gli altri 
collegati, inclusa la "legge 
Brunetta", è ancora alta-
mente improbabile. 
 

Roberto Turno
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - L'iniziativa Reti Amiche 
inaugura una serie di partnership con i privati per i servizi al cittadino 

La burocrazia esce dall'ufficio 
Anche agli sportelli delle Poste rilascio del passaporto e permesso 
di soggiorno 
 

l ticket sanitario e la 
prenotazione della visita 
specialistica ospedaliera 

in farmacia, il controllo del-
la posizione contributiva 
della colf allo sportello del 
bancomat, il ritiro del certi-
ficato di nascita alle Poste. 
Bello, comodo e possibile, 
se non oggi, sperabilmente a 
breve. Per ora (e non è po-
co) i servizi sono quelli che 
coinvolgono Poste e tabac-
cai e vanno dal rilascio del 
passaporto presso gli spor-
telli postali al pagamento 
dei contributi per il riscatto 
della laurea in tabaccheria. 
Il progetto "Reti amiche", 
un'iniziativa lanciata qual-
che settimana fa dal mini-
stero della Funzione pubbli-
ca per semplificare l'accesso 
dei cittadini alla pubblica 
amministrazione, sta viven-
do una popolarità superiore 
alle aspettative dello stesso 
ministero. Dalla Coldiretti 
ai carabinieri, dai farmacisti 

a banche come Unicredit, 
dalla grande distribuzione ai 
notai, sono moltissime le 
realtà pubbliche e private 
che hanno chiesto di aderire 
al progetto, per mettere a 
disposizione la propria rete 
oppure per beneficiare di un 
ulteriore front office  con il 
cittadino. A oggi è possibile 
andare in uno dei 5.740 
"Sportelli amici" di Poste 
italiane e richiedere il rila-
scio e il rinnovo dei passa-
porti e dei permessi di sog-
giorno. Ma anche il versa-
mento dei bollettini relativi 
ai contributi previdenziali e 
di quelli per l'assicurazione 
contro gli infortuni dome-
stici, l'incasso delle pensioni 
e delle prestazioni di natura 
assistenziale, il pagamento 
delle prestazioni dei colla-
boratori occasionali, il rila-
scio e il rinnovo delle tesse-
re regionali e locali di libera 
circolazione. Per quanto ri-
guarda i tabaccai, è già ope-

rativo il pagamento del ri-
scatto della laurea e dei con-
tributi alle colf presso gli 
esercizi che aderiscono alla 
Fit (Federazione italiana ta-
baccai), che gestiscono an-
che i servizi di pagamento 
del bollo auto, del canone 
televisivo e di alcuni tributi 
locali. Sempre con i tabac-
cai partirà a gennaio un'ini-
ziativa satellite di Reti ami-
che, "Municipio diffuso". In 
otto comunità montane del 
Lazio saranno allestiti 125 
"Punti in Comune" all'inter-
no di altrettante tabaccherie 
dove i cittadini potranno 
prenotare e ritirare certifica-
ti attraverso lo sportello 
"Fuori orario", negli stessi 
orari e nei giorni di chiusura 
al pubblico degli uffici co-
munali. La sperimentazione 
coinvolgerà circa 350mila 
cittadini. Le controindica-
zioni per l'utente? Su alcuni 
servizi il costo in più e i 
tempi d'attesa prevedibil-

mente allungati. È il caso 
della richiesta di rinnovo e 
rilascio del passaporto che 
costa 20 euro in più rispetto 
alla questura e impone u-
n'attesa media di almeno un 
mese contro i 15/20 giorni 
abituali. È infatti prevista la 
possibilità che le reti possa-
no applicare dei prezzi di 
accesso ai servizi commisu-
rati ai costi di gestione so-
stenuti. Per il resto l'inizia-
tiva non ha costi aggiuntivi 
a carico del bilancio dello 
Stato, in quanto i soggetti 
coinvolti non partecipano a 
"Reti amiche" in funzione di 
una presenza di finanzia-
menti pubblici, ma solo in 
ragione di considerazioni di 
mercato: miglioramento 
dell'immagine, migliore 
comunicazione istituziona-
le, sviluppo di mercati com-
plementari. 
 

Francesca Barbiero
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - Intervista - Mario Dal Co 

«Un network per l'efficienza» 
 

ario Dal Co è un 
economista, con-
sigliere del mini-

stro della Funzione pubblica 
Brunetta sui temi dell'inno-
vazione della pubblica am-
ministrazione. La nuova 
frontiera sarà dunque una 
rete sempre più diffusa e 
capillare? È quello a cui 
stiamo lavorando. L'obietti-
vo è avvicinare la burocra-
zia al cittadino, moltipli-
cando i punti di accesso 
grazie alla collaborazione 
tra Stato e privati che di-
spongono di reti in contatto 
continuo e quotidiano con 
milioni di clienti. Il nostro 
scopo è far nascere una 
competizione virtuosa tra 
pubblico e privato, che con-

senta di evidenziare le mi-
gliori pratiche organizzati-
ve, tecniche e relazionali e 
di produrre servizi sempre 
più efficienti e calibrati sul-
le esigenze degli utenti. Reti 
amiche consente di superare 
il digital divide. Come si 
sta sviluppando il net-
work? Noi non diamo le 
soluzioni ma il contenitore. 
In altre parole, non siamo 
noi che suggeriamo, per e-
sempio al sistema bancario, 
cosa fare, sono loro che de-
vono inventarsi qualcosa. 
La rete privata ha tutto l'in-
teresse a offrirsi sul mercato 
come erogatrice di servizi 
efficienti. Per l'ente pubbli-
co, d'altra parte, avere a di-
sposizione una pluralità di 

reti agevola la burocrazia. È 
il caso delle Regioni che nei 
prossimi anni riceveranno 
molte competenze ma non 
hanno un front office con il 
cittadino. Per le Regioni Re-
ti amiche può diventare una 
straordinaria opportunità 
per creare una presenza ca-
pillare sul territorio senza 
pensare a sportelli di tipo 
Urp. E le difficoltà tecni-
che? La necessità di un si-
stema pubblico di connetti-
vità non è una novità di og-
gi, ma già da tempo l'obiet-
tivo da perseguire è quello 
di spingere le amministra-
zione a parlarsi tra di loro. 
Aprirsi alle reti private raf-
forza moltissimo le reti 
pubbliche a spingersi nella 

direzione dell'innovazione. 
Il dialogo funziona da mo-
ral suasion a fare meglio. 
Quando noi mettiamo la re-
te di Lottomatica in contatto 
con l'Inps, la spingiamo ad 
aprirsi anche dal punto di 
vista tecnologico. E in futu-
ro la pubblica amministra-
zione sarà sempre più diffu-
sa e capillare. La risposta 
all'iniziativa è stata altissi-
ma e abbiamo richieste di 
adesioni anche da reti per 
transazioni internazionali, 
dalle ferrovie e dalla grande 
distribuzione. 
 
 

F. Bar.
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - Da gennaio in funzione i 
nuovi terminali 

I tabaccai pronti alla svolta bancaria 
I SERVIZI OFFERTI - Oggi in 30mila esercizi è possibile pagare i 
contributi per la colf e quelli per il riscatto degli anni di studio 
 

agare i contributi per 
la colf mentre si ac-
quistano francobolli e 

sigarette. Qualche tempo fa 
era impossibile, adesso è 
quello che accade ogni gior-
no nelle 30mila tabaccherie 
coinvolte nel progetto "Reti 
amiche". Il servizio permet-
te anche di pagare le rate 
per il riscatto della laurea e 
si aggiunge a quelli già esi-
stenti (pagamento del bollo 
auto, delle bollette e delle 
multe). Ed è solo l'inizio 
della "rivoluzione delle ta-
baccherie": «A partire da 
gennaio - annuncia il presi-
dente della Fit (Federazione 
italiana tabaccai) Giovanni 
Risso - cominceremo a in-
stallare 30mila nuovi termi-
nali che in parte sostituiran-
no quelli esistenti e che 
permetteranno di offrire 
nuovi servizi di pagamen-
to». Tra questi, in un futuro 

non troppo lontano, ci sarà 
anche la possibilità di ve-
dersi accreditare la pensione 
dal tabaccaio, direttamente 
sul proprio conto corrente. 
«In sole due settimane dal 
lancio - afferma Risso - ol-
tre 4mila tabaccai hanno già 
manifestato il loro interesse 
per il nuovo terminale mul-
tifunzione». Al momento la 
sperimentazione dei nuovi 
terminali è iniziata in tre-
cento tabaccherie, ma dal 
nuovo anno le installazioni 
procederanno a un ritmo di 
3mila al mese. Ma dietro 
questa novità se ne nascon-
de una ancora più importan-
te: «Abbiamo ottenuto l'au-
torizzazione dalla Banca 
d'Italia - annuncia Risso - e 
presto inaugureremo la no-
stra banca, la prima rilascia-
ta in Italia a una categoria». 
Si tratta di un istituto di 
credito a misura di tabac-

caio, che fornisce servizi e 
condizioni tagliati sulle esi-
genze di questi esercizi. At-
traverso la banca, le tabac-
cherie potranno gestire i 
conti correnti, e numerosi 
altri servizi che per ora sono 
allo studio. «Il progetto è 
nato diciotto mesi fa - rac-
conta il presidente della Fit 
- e in tempi di record ab-
biamo ottenuto il via libera 
da Bankitalia». Le tabac-
cherie italiane sono in totale 
56mila. Le 30mila già coin-
volte nelle "Reti amiche" 
presto saliranno a 40mila, 
ma l'obiettivo della Fit è di 
coprire il 90% del territorio, 
tenendo presente che quasi 
il 10% delle tabaccherie si 
trovano negli ospedali e nel-
le carceri e quindi in questi 
casi non sarà strettamente 
necessario dotare il punto 
vendita del nuovo termina-
le. «In questa prima fase - 

spiegano dalla Fit - la rispo-
sta degli utenti è molto buo-
na. La gente si reca nella 
tabaccheria più vicina e 
senza fare inutili code paga 
i contributi alla colf o il ri-
scatto della laurea». I servi-
zi hanno un costo minimo: 
1,55 euro per il pagamento 
dei contributi o del riscatto 
della laurea, un euro per le 
bollette. «Il nostro augurio - 
spiega il presidente della Fit 
- è che il pacchetto di servi-
zi possa essere incrementato 
sempre di più in futuro. Le 
tabaccherie non sono solo 
dei punti vendita di valori 
bollati o tabacchi. La gente 
per fortuna ha accolto con 
entusiasmo le novità e ab-
biamo avuto la dimostrazio-
ne che la strada intrapresa 
sia quella giusta». 
 

Francesca Milano
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DDL SICUREZZA - Il costo annuo della «tassa» sul rinnovo per 
una famiglia di 4 persone 
Caro-permessi in arrivo: mille euro per rimanere 
Incassi destinati alla cooperazione con i Paesi di provenienza 
 

onti alla mano resta-
re in Italia potrebbe 
significare anche 

una spesa di poco più di 
mille euro ogni due anni. E 
il Costo della regolarità per 
una famiglia di quattro stra-
nieri. Un esborso non ri-
chiesto, è bene precisarlo 
subito, dalle normative vi-
genti. Ma che potrebbe es-
serlo se il Parlamento ap-
provasse il testo del disegno 
di legge 733 (Disposizioni 
in materia di sicurezza pub-
blica) così come è stato 
proposto dalle commissioni 
Affari costituzionali e Giu-
stizia del Senato. Nel Ddl 
che faceva parte del «pac-
chetto sicurezza» varato dal 
Governo a maggio (e in cui 
c'era anche il Dl 92/2008, 
convertito a luglio), è stata 
inserita a Palazzo Madama 
una norma che sottopone la 
richiesta di rilascio e di rin-
novo del permesso di sog-
giorno al pagamento di una 
tassa dell'importo di 200 
euro. Questo vuol dire che 
per un nucleo di quattro 
persone con un permesso di 
durata biennale un rinnovo 
costa 800 euro a cui vanno 
sommati i 70 euro di costi 
fissi già attualmente soste-
nuti, che ovviamente vanno 
moltiplicati per quattro. Il 
tutto porta una spesa com-

plessiva di 1.080 euro. E 
non è neanche il caso limite. 
Perché per lo più i permessi 
di soggiorno sono collegati 
a contratti di lavoro a tempo 
determinato o stagionale e 
quindi hanno durata più 
breve. Con la conseguenza 
che le spese per il rinnovo 
potrebbero essere necessarie 
anche annualmente o più 
volte durante i dodici mesi. 
La norma, beninteso, ha una 
finalità sociale. I proventi 
della nuova tassa sono de-
stinati per la metà al finan-
ziamento di progetti del Di-
partimento per le libertà ci-
vili e l'immigrazione diretti 
alla collaborazione interna-
zionale e alla cooperazione 
a Paesi terzi in materia di 
immigrazione. La formula-
zione, però, potrebbe non 
rimanere questa. Un emen-
damento presentato dal Go-
verno al testo in Aula lascia 
la fissazione dell'importo da 
versare a un decreto del mi-
nistro dell'Economia di con-
certo con l'Interno. E vinco-
la il gettito per metà a un 
Fondo per finanziare le spe-
se di rimpatrio degli stranie-
ri verso i Paesi di origine e 
per l'altro 50% alla dotazio-
ne del Viminale in relazione 
agli oneri connessi alle atti-
vità istruttorie per rilascio e 
rinnovo. La votazione del-

l'Assemblea di Palazzo Ma-
dama su questo e sugli altri 
correttivi proposti, non solo 
dall'Esecutivo, riprenderà 
dopo la sessione di bilancio. 
Ma non è l'unico punto del 
provvedimento che riguarda 
il capitolo immigrazione. 
Già il testo che il Governo 
aveva presentato al Senato 
(erano 20 gli articoli origi-
nari) conteneva misure fina-
lizzate a un giro di vite sulla 
presenza irregolare e sulla 
criminalità straniera. La 
versione "Partorita" dalle 
Commissioni riunite con 55 
articoli (diventata, nel frat-
tempo, 733-A) marca anco-
ra di più il segno in questa 
direzione. Così si punta a 
introdurre gli accordi di in-
tegrazione da sottoscrivere 
al momento della richiesta 
di permesso. «L'idea è ra-
gionevole: l'immigrato nel 
momento in cui ottiene il 
permesso si impegna ad al-
cune "azioni" significative 
sul piano dell'integrazione, 
ad esempio seguire corsi di 
lingua italiana, se poi non 
rispetta tali impegni può 
vedersi negare il rinnovo 
del permesso. Di per sé 
questa logica pattizia pare 
apprezzabile mirando a in-
nescare processi di integra-
zione. Tutto dipende, però, 
da che cosa si propone al-

l'immigrato», commenta 
Ennio Codini, docente di 
Istituzioni di diritto pubbli-
co alla Cattolica di Milano. 
Ogni accordo conterrà dei 
crediti. In Commissione è 
stato previsto che la perdita 
integrale dei bonus determi-
ni la revoca del titolo di 
soggiorno e l'espulsione. Il 
Governo ha in parte mitiga-
to la disposizione con un 
emendamento presentato 
all'Aula, prevedendo una 
serie di eccezioni a cui non 
si applichi il foglio di via: 
come, ad esempio, quanti 
abbiano ottenuto asilo o u-
sufruiscano di protezione 
sussidiaria. Rischierebbe, 
invece, un'ammenda da 
5mila a 10mila euro lo stra-
niero che entra o soggiorna 
illegalmente sul territorio 
italiano. Si è passati quindi 
dalla previsione iniziale di 
un delitto punibile con la 
reclusione da sei mesi a 
quattro anni, per il quale si 
stabiliva l'arresto obbligato-
rio dell'autore del fatto e il 
giudizio direttissimo, a una 
contravvenzione. E possibili 
novità anche sul fronte ri-
congiungimenti. 

 
Marco Noci 

Giovanni Parente
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ABITAZIONE - Una mappa delle misure rivolte in particolare a 
giovani coppie e a nuclei familiari in difficoltà economica 

Prima casa? La Regione ti aiuta 
Fondi e contributi per favorire l'acquisto o l'affitto di un alloggio 
 

n alcune Regioni si è già 
al lavoro per program-
mare gli interventi del 

"Piano casa" 2009. Ma an-
che durante l'anno in corso 
non sono mancate le inizia-
tive di aiuto sul fronte abita-
tivo: alcuni bandi restano 
tuttora aperti, e sui siti 
internet di ciascun ente è 
possibile informarsi sui re-
quisiti per parteciparvi. I 
filoni principali di interven-
to da parte delle Regioni 
sono due. Alcune preferi-
scono puntare su investi-
menti per l'ampliamento 
dell'offerta abitativa desti-
nata all'housing sociale (al-
loggi destinati all'edilizia 
popolare o alla locazione a 
canone calmierato). Invece 
altre hanno previsto anche 
per il 2008 la concessione di 
contributi per la locazione 
oppure per l'acquisto o la 
ristrutturazione della prima 
casa. Tra gli enti territoriali 
che hanno investito sul pri-
mo filone c'è, ad esempio, 
l'Emilia-Romagna, che con 
l'iniziativa «Tremila case 
per l'affitto e la prima casa 
in proprietà» ha stanziato 
per i prossimi mesi 145 mi-
lioni di euro. In Liguria, in-
vece, circa 18 milioni sa-
ranno spesi nel 2009 per 
l'incremento del numero di 

alloggi di edilizia sociale; in 
Toscana per sei piani d'in-
tervento di questo tipo sono 
stati investiti 162 milioni. 
Diverso il caso delle Regio-
ni che nel 2008 hanno aiuta-
to direttamente le famiglie 
ad affrontare la spesa per 
l'acquisto o la locazione (al-
cune di queste iniziative sa-
ranno replicate anche nel 
2009). Chi ha acquistato la 
prima casa ha potuto conta-
re su contributi a fondo per-
duto versati in conto capita-
le: se in Friuli Venezia Giu-
lia l'importo arriva al 20% 
del costo dell'abitazione, in 
Molise ognuna delle 62 fa-
miglie assegnatarie ha rice-
vuto una somma fissa di 
10mila euro. Contributo va-
riabile, invece, nella Pro-
vincia autonoma di Bolza-
no: dai 29mila euro per i 
single si va agli oltre 67mila 
per le famiglie con quattro 
figli. Tra le maggiori diffi-
coltà per chi acquista casa, 
legate anche all'instabilità 
del posto di lavoro, c'è la 
necessità di fornire garanzie 
agli istituti di credito che 
concedono il mutuo. In al-
cune regioni, però, è lo stes-
so ente a fare da garante: 
nelle Marche questo tipo di 
intervento è destinato a gio-
vani coppie con lavoro pre-

cario e un mutuo fino a 
150mila euro di importo da 
pagare entro un massimo di 
25 anni. Per chi ha contratto 
un mutuo, è previsto anche 
il sostegno al pagamento di 
una parte degli interessi sul-
la rata. In Lombardia sono 
stati stanziati per le famiglie 
in difficoltà 40milioni di 
euro, per un massimo di 
seimila euro per nucleo fa-
miliare. Come ogni anno, 
infine, ogni Regione distri-
buisce ai Comuni del terri-
torio i contributi statali pre-
visti dal Fondo nazionale 
affitti (come previsto dalla 
legge 431/98), integrandoli 
con stanziamenti propri. Ma 
sulla locazione si contano 
anche altre iniziative: «Per 
il triennio 2008-2010 - dice 
Damiano Stufara, assessore 
alle Politiche sociali della 
Regione Umbria - abbiamo 
avviato un intervento spe-
rimentale. Le Ater, cioè le 
agenzie per l'edilizia popo-
lare, ricercano alloggi priva-
ti disponibili alla locazione, 
e allo stesso tempo indivi-
duano i possibili inquilini. 
Noi interveniamo aiutandoli 
con un contributo mensile 
fino a 250 euro». Misure di 
emergenza per chi è "sotto 
sfratto" sono previste in 
Veneto: le famiglie che ri-

schiano di perdere la casa 
per morosità, dovuta a diffi-
coltà economiche, potranno 
ricevere un contributo fino 
ad un massimo di 10mila 
euro per mettersi in pari con 
i pagamenti. Sono state cre-
ate anche nuove forme di 
sostegno: come nel caso del 
Molise, dove sono stati 
stanziati 200mila euro come 
Contributo per far fronte 
alle spese per l'allacciamen-
to delle forniture di acqua, 
gas ed elettricità. Per il 
2009 sono in arrivo altri in-
terventi: la Regione Tosca-
na, per esempio, ha preven-
tivato di stanziare circa 
400milioni di euro. «Inve-
stiremo molto ma stiamo 
studiando anche nuovi si-
stemi di assegnazione degli 
alloggi e dei contributi - 
spiega Eugenio Baronti, as-
sessore regionale alle Politi-
che della casa -. Da un'in-
dagine Irpet sono infatti 
emerse alcune distorsioni 
nel sistema: a volte vengono 
escluse famiglie che hanno 
effettivamente bisogno di 
un aiuto». 
 

Francesco Abiuso 
 Eleonora Della Ratta
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ABITAZIONE - I requisiti - Dal reddito alla residenza 

Benefici concessi con il calcolo dell'Isee 
 

iovani coppie 
in difficoltà», 
«nuclei fami-

liari costituendi». A scorre-
re i bandi approvati dagli 
enti, e finalizzati al la con-
cessione delle agevolazioni 
per l'accesso alla casa, il 
matrimonio sembra rimane-
re negli anni il requisito più 
importante per accedere ai 
fondi. Sono destinati alla 
famiglia i contributi di Mo-
lise, Sardegna, Marche, Ve-
neto: nel caso del Molise, 
per accedere all'una tantum 

di 10mila euro la coppia de-
ve essersi sposata tra il 10 
novembre 2005 e il momen-
to di presentazione della 
domanda. Alle famiglie so-
no parificati i single nella 
lista dei beneficiari per gli 
interventi della Provincia 
autonoma di Bolzano e i 
genitori soli con figli a cari-
co in Lombardia, mentre la 
città di Torino riserva ai 
giovani l'aiuto per accedere 
al mutuo. L'età massima per 
accedere ai contributi è 
spesso di 35 anni. Ma le 

"voci" che sembrano più 
influire nelle graduatorie 
per l'assegnazione di contri-
buti sono da una parte il 
reddito, e quindi la condi-
zione di effettivo bisogno, 
quasi sempre valutata attra-
verso l'Isee (indicatore della 
situazione economica equi-
valente); dall'altra la "stan-
zialità" della persona o della 
famiglia, legata alla richie-
sta di dimostrare la residen-
za nel territorio della Re-
gione o del Comune. Male 
situazioni variano poi da 

caso a caso. Se Sardegna e 
Bolzano chiedono che i be-
neficiari siano residenti nel 
territorio da almeno cinque 
anni, il Molise si accontenta 
di due (anche per una sola 
persona della coppia). Per 
quanto riguarda il reddito, 
infine, la soglia da non su-
perare è piuttosto varia e 
raggiunge il top con i 
36mila euro indicati dalla 
Regione Calabria. 
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ABITAZIONE - Politiche integrate 
Anche i Comuni scendono in campo con piani mirati 
 

a maggior parte dei 
provvedimenti re-
gionali viene recepi-

ta dai Comuni, che investo-
no gli stanziamenti ricevuti, 
spesso integrandoli, in base 
alle esigenze del territorio. I 
bandi vengono progettati su 
misura guardando alle ne-
cessità reali e i criteri di as-
segnazione, pur seguendo 
linee guida identiche, varia-
no da città a città. Ecco al-
cuni esempi. A Torino il 
Comune ha messo in campo 
interventi a favore dei gio-
vani che vogliono acquista-
re la prima casa, fornendo 
garanzie per chi contrae un 
mutuo. Un provvedimento 
pensato per chi ha un lavoro 
precario, a cui si affianca 
l'agevolazione di mutui a 
tassi ridotti. In caso poi non 
si riesca a onorare le rate 
del finanziamento, verrà e-
vitata la vendita all'asta del-
l'immobile da parte della 

banca: sarà il Comune a ri-
comprare la casa e permet-
terà al giovane di restare in 
affitto a canone calmierato. 
Potranno beneficiare di que-
sta iniziativa cento giovani 
sorteggiati tra quanti ne fa-
ranno richiesta: requisiti in-
dispensabili sono l'età - in-
feriore ai 35 anni - e il red-
dito, che non deve superare 
i 34.446 euro l'anno. Inter-
venti per i giovani anche a 
Milano, con due iniziative 
diverse per fascia d'età. Per 
le coppie under 35 con lavo-
ro atipico è stato stanziato 
un milione di euro al fine di 
permettere l'accesso a un 
mutuo agevolato, da stipula-
re con Intesa Sanpaolo, di 
durata variabile dai 20 ai 30 
anni e di importo massimo 
di 200mila euro (il fondo 
copre fino all'80% del valo-
re dell'immobile). La resti-
tuzione del mutuo può esse-
re interrotta per tre diversi 

periodi di sei mesi ciascuno, 
senza penali o costi aggiun-
tivi di rinegoziazione: una 
soluzione che può tranquil-
lizzare chi perde il lavoro e 
ha difficoltà a pagare alcune 
rate. Per i più giovani, tra i 
18 e i 30 anni, è in pro-
gramma un intervento de-
nominato "Foyer", che - sul 
modello di quanto già esiste 
in Francia e Gran Bretagna - 
aumenterà l'offerta di allog-
gi in locazione a prezzi con-
tenuti per facilitare l'indi-
pendenza dei giovani, che 
abbiano un lavoro, siano in 
cerca di occupazione oppure 
studenti-lavoratori. Affitti 
agevolati anche a Bologna 
per il personale infermieri-
stico dell'Asl cittadina e per 
le forze dell'ordine: il Co-
mune realizza servizi abita-
tivi temporanei per questi 
lavoratori, che spesso si tra-
sferiscono per periodi limi-
tati di tempo e hanno diffi-

coltà a trovare una sistema-
zione. Alloggi a canone 
calmierato per chi vive o 
lavora nel capoluogo emi-
liano vengono assegnati o-
gni anno in base a una gra-
duatoria "aperta", con i cit-
tadini che possono presenta-
re e aggiornare la loro do-
manda in ogni momento: 
l'assegnazione avviene in 
base a molti parametri, 
guardando in particolare al 
reddito e a un eventuale 
sfratto incombente. A Fi-
renze le agevolazioni per 
l'affitto vengono garantite 
da stanziamenti regionali 
che il Comune ha integrato, 
per il 2008, con 250mila 
euro: il fondo, di 1,67 mi-
lioni, offre alle famiglie 
contributi annui fino a un 
massimo di 3.100 euro per 
sostenere le spese di loca-
zione. 
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NEI GIORNI FESTIVI - Respinta la richiesta di risarcimento 
Il turno di reperibilità non «danneggia» il riposo 
INDENNITÀ COMPENSATIVA - Per una prestazione strumentale e 
accessoria che consiste nell'obbligo di mettersi in condizione di es-
sere rintracciati 
 

l danno "biopsichico" 
nel mondo del lavoro 
può essere causato da 

molte situazioni stressanti, 
ad esempio il mancato ripo-
so settimanale dopo un'atti-
vità lavorativa. Quando pe-
rò un lavoratore è chiamato 
a svolgere un turno di pron-
ta reperibilità, senza poi e-
sercitare un'effettiva presta-
zione, l'usura per non aver 
usufruito del giorno di ripo-
so non sussiste. La sezione 
Lavoro della Cassazione 
(sentenza 27477 del 19 no-
vembre 2008) ha respinto le 
istanze di alcuni dipendenti 
pubblici che avendo osser-
vato per diversi anni giorni 
di reperibilità durante i fe-
stivi sostenevano di aver 
diritto a un risarcimento 
commisurato o a una gior-
nata normale di retribuzione 
oppure da determinarsi in 
via equitativa per ogni gior-
no di riposo compensativo 
non goduto. Dopo un primo 
grado favorevole all'ammi-

nistrazione, in Corte d'ap-
pello è stato affermato che il 
diritto al giorno di riposo è 
inderogabile e valido anche 
in questi casi e il datore, in 
caso di inosservanza, ne ri-
sponde in termini di inden-
nizzo. Il ricorso, una volta 
arrivato davanti alla Supre-
ma corte, è stato articolato 
in tre punti: affermare l'irri-
nunciabilità del diritto al 
riposo è secondo l'ammini-
strazione illogica; l'eventua-
le e non obbligatoria artico-
lazione delle ore lavorative 
del giorno di "pausa" dove-
va semmai essere regolata 
da un accordo collettivo che 
non era ancora intervenuto; 
infine, la liquidazione deci-
sa dalla corte territoriale se-
condo il criterio equitativo è 
illegittima. I primi due punti 
sono stati esaminati e risolti 
congiuntamente, l'ultimo 
assorbito. Secondo i giudici 
di legittimità i fatti certi del-
la vicenda sono che il servi-
zio di reperibilità era stato 

sempre predisposto di do-
menica, che il lavoro in 
questo giorno festivo non 
era mai stato effettivamente 
prestato, che la reperibilità 
era stata compensata con 
un'apposita indennità con-
cordata e che la giornata di 
vacanza compensativa non è 
stata né richiesta dai lavora-
tori né disposta dal datore. 
Detto questo, la reperibilità 
è una prestazione strumen-
tale e accessoria che consi-
ste nell'obbligo di mettersi  
in condizione di essere rin-
tracciato in vista di una e-
mergenza. Non equivalendo 
pertanto a un'azione di lavo-
ro vera e propria, limita sol-
tanto, senza escluderlo del 
tutto, il godimento del ripo-
so e comporta il diritto a 
percepire un compenso eco-
nomico aggiuntivo, stabilito 
per contratto o determinato 
dal giudice. Nel caso speci-
fico inoltre la norma di rife-
rimento (articolo 49 del Dpr 
333 del 1990) dice che 

«qualora la pronta reperibi-
lità cada in un giorno festi-
vo spetta un riposo compen-
sativo senza riduzione del 
debito orario settimanale»: 
in sostanza il lavoratore de-
ve recuperare le sei ore del 
giorno di riposo ridistri-
buendole nell'arco della set-
timana. L'articolo però non 
specifica come e da chi de-
vono essere regolamentate 
queste ore di recupero, la-
sciando intendere che cia-
scun dipendente è libero di 
valutare la convenienza di 
utilizzare il riposo dovuto 
con un prolungamento di 
orario in altri giorni. Questa 
sorta di silenzio normativo 
comporta, conclude il Col-
legio, che in questo caso la 
concessione della sosta era 
subordinata alla richiesta 
dei lavoratori. 
 

 
Simona Gatti
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CODICE APPALTI  - Tuttavia lo sconto sui parametri non basta 
alle imprese coinvolte 
Il regolamento riduce i requisiti degli impiantisti 
Più semplice per gli operatori ottenere l'accesso alle gare 
 

on il nuovo regola-
mento appalti, l'ac-
cesso ai grandi lavo-

ri dell'impiantistica sarà un 
po' più facile, ma è confer-
mato il tentativo di selezio-
nare questa affollata catego-
ria di aziende edili. La nuo-
va versione del provvedi-
mento - che va a chiudere il 
cerchio della normativa su-
gli appalti pubblici -prevede 
un piccolo sconto sui criteri 
di accesso alla categoria 
OG11 (impianti). In partico-
lare, scendono di qualche 
punto percentuale i lavori 
eseguiti nelle due categorie 
specialistiche 0S3 e 0S5, 
richieste per ottenere l'abili-
tazione alla generale. La 
0S3 (impianti idrico-
sanitari, cucine e lavande-
rie) scende dal 50% dell'im-
porto della classifica richie-
sta al 40% e la 0S5 (impian-
ti pneumatici e anti-
intrusione) si abbassa un po' 
di più, passando dal 50% al 
20 per cento. Restano però 
invariate le quote delle altre 
due categorie, la 0S28 e la 
OS30, rimaste al 70 per 
cento. Ad esempio, per ot-
tenere l'iscrizione alla clas-
sifica V (che abilita l'im-
piantista a gare fino a 5 mi-
lioni) con il nuovo testo bi-
sogna dimostrare di aver 

svolto nel quinquennio pre-
cedente 2,040 milioni di la-
vori nella 0S3 e 1,020 mi-
lioni nella OS5. Nella prima 
versione del regolamento 
(approvata dal Consiglio dei 
ministri a dicembre 2007, 
ma censurata dalla Corte dei 
conti) servivano 2,5 milioni 
sia nella 0S3 che nella 0S5. 
Cifre impossibili da rag-
giungere secondo gli opera-
tori del settore, che avevano 
protestato duramente contro 
questo giro di vite. Una 
stretta che, secondo loro, 
rischiava di far sparire dal 
mercato moltissime impre-
se. Particolarmente colpita 
la fascia alta del mercato, 
ovvero la classifica con im-
porto illimitato, alla quale, 
ad esempio - secondo le 
stime dell'associazione di 
categoria, l'Assistal - avreb-
bero avuto accesso al mas-
simo una o due delle attuali 
imprese. Con la conseguen-
za di restringere in modo 
anticoncorrenziale il merca-
to. Da qui la correzione fat-
ta al regolamento. «Un in-
tervento a carattere solo tec-
nico - precisano dalle Infra-
strutture - in questa fase in 
cui le modifiche al regola-
mento sono solo quelle sug-
gerite dal confronto istitu-
zionale». A convincere il 

ministro, Altero Matteoli, è 
stata un'analisi più appro-
fondita del mercato, effetti-
vamente rarefatto, in parti-
colare per la OS5. Lo dimo-
strano anche i dati dell'Au-
torità di vigilanza sui con-
tratti pubblici. Segnala l'Os-
servatorio, infatti, che l'anno 
scorso i bandi nella catego-
ria OS5 sono stati solo quat-
tro per un totale di 1,274 
milioni di valore. La diffi-
coltà di accesso quindi sa-
rebbe stata oggettiva. Ma il 
risultato finale continua a 
non convincere l'Assistal. 
«Questo abbassamento non 
è sufficiente - afferma il vi-
cepresidente dell'associa-
zione, Giuseppe Gargaro - 
noi avevamo chiesto di ri-
durre entrambe le percen-
tuali al 5 per cento». E, a 
chi fa notare che la scelta di 
stringere sulla OG11 deriva 
dalla facilità con cui finora 
è stata concessa la qualifi-
cazione in questa categoria, 
Gargaro risponde: «In realtà 
è stata una mossa azzeccata 
dal punto di vista della poli-
tica industriale: con la OG11 
molte nostre imprese hanno 
avuto modo di crescere e la 
qualità non è certo stata pe-
nalizzata». Sotto gli altri 
profili, in gran parte il testo 
del regolamento ora all'e-

same del Consiglio superio-
re dei lavori pubblici è ri-
masto invariato. In questa 
fase, infatti, è stato fatto so-
lo un lavoro di ripulitura: un 
intervento operato per ade-
guare il decreto, da un lato, 
alle censure mosse dalla 
Corte dei conti e, dall'altro, 
alle novità previste dal terzo 
decreto correttivo del Codi-
ce degli appalti che nel frat-
tempo è entrato in vigore. 
Così, ad esempio, nel testo è 
confermata l'introduzione 
delle regole per lanciare la 
finanza di progetto anche 
per i servizi, una verifica 
finale dei piani di sicurezza 
e l'aumento di utilizzo del 
documento unico di regola-
rità contributiva per le im-
prese. Questo l'iter delle 
prossime settimane. Dopo il 
parere del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici e 
dei ministeri, il regolamento 
dovrà essere esaminato dal 
Consiglio di Stato. Previsto 
anche un passaggio "di cor-
tesia" (ma non obbligatorio) 
alla Conferenza Stato-
Regioni. Tutto questo prima 
dell'approvazione definitiva, 
ormai per i primi mesi del 
2009, da parte del Consiglio 
dei ministri. 
 

Valeria Uva
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CASSAZIONE - Pronuncia controcorrente 
Nulla la locazione contraria alle leggi urbanistiche 
 

a locazione di un ter-
reno per finalità in 
contrasto con le di-

sposizioni urbanistiche 
comporta l'invalidità del 
contratto. Lo ha stabilito la 
Cassazione, con la sentenza 
24769 del 7 ottobre scorso, 
contraddicendo l'orienta-
mento finora dominante in 
materia. I giudici di legitti-
mità hanno osservato che i 
vincoli di destinazione dei 
terreni preordinati a deter-
minati scopi costituiscono 
«un limite alla proprietà ter-
riera privata conforme al 
dettato costituzionale, es-
sendo essi volti a consegui-
re il razionale sfruttamento 
del suolo» e alla promozio-
ne di «equi rapporti socia-
li». Da tale ragionamento 
consegue che i vincoli posti 
dalle norme urbanistiche - 
leggi speciali, regolamenti 
edilizi comunali e piani re-
golatori - rilevano anche nei 

rapporti tra privati. A soste-
gno di tale ragionamento i 
giudici citano anche una ri-
salente pronuncia delle Se-
zioni unite, la 6600/1984, 
nella quale è affermato che 
«la norma tutelante interessi 
pubblicistici si profila per 
ciò stesso come imperativa 
e inderogabile» anche nei 
rapporti privatistici. Peral-
tro, va rilevato che nella 
pronuncia del 1984 la Corte 
faceva riferimento all'artico-
lo 18 della legge 765 del 
1967 in tema di destinazio-
ne dei parcheggi nelle nuo-
ve costruzioni: una norma 
settoriale, dalla quale si fa 
ora discendere un principio 
generale. Nel caso ora esa-
minato dai giudici, le parti 
hanno stipulato la locazione 
di un terreno per realizzare 
un'area di deposito per ma-
teriali edili, mentre le previ-
sioni urbanistiche locali as-
segnavano l'area a verde. 

Secondo i giudici ciò com-
porta la nullità della loca-
zione ai sensi dell'articolo 
1343 del Codice civile, per 
contrarietà a norme impera-
tive. La Corte, in questa 
sentenza, mostra di non 
condividere l'assunto se-
condo cui l'abusività di un 
immobile può costituire 
fonte di responsabilità del-
l'autore nei confronti dello 
Stato, ma non può compor-
tare conseguenze negative 
sulla validità della locazio-
ne, «trattandosi di rapporti 
distinti e regolati ciascuno 
da proprie norme», come 
aveva affermato la sentenza 
583/1982. E come suggeri-
sce anche la natura transito-
ria della locazione, che dif-
ficilmente potrebbe conflig-
gere con le norme urbanisti-
che. Lo stesso concetto del-
la sentenza 583/1982 è e-
spresso anche dalle Sezioni 
unite con la sentenza 

2034/1985 e recentemente 
ribadito nella sentenza 
5672/2004. Sul punto si se-
gnala anche la sentenza 
19190/2003, secondo cui 
l'eventuale non conformità 
dell'immobile locato alla 
disciplina edilizia e urbani-
stica non determina l'illicei-
tà dell'oggetto del contratto. 
E, ancora, la sentenza 
22312/2007, in cui si è os-
servato che il contratto di 
locazione di un immobile 
costruito senza licenza e 
non condonato è valido. La 
pronuncia 24769/2008, 
dunque, si discosta da un 
orientamento giurispruden-
ziale ventennale confermato 
anche dalle Sezioni unite: 
resta da vedere se questa 
impostazione avrà la forza 
di incidere l'orientamento 
prevalente. 

Antonio Nucera 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L 



 

 
01/12/2008 

 
 
 

 
 

 29

IL SOLE 24ORE NORME E TRIBUTI – pag.23 
 

TARIFFE - La Corte conti conferma la retroattività della bocciatura 
costituzionale della quota vincolata 

Sull'acqua allarme rimborsi 
Per la depurazione possibili richieste arretrate fino al 1998 
 

a bocciatura costitu-
zionale della tariffa 
sulla depurazione nei 

casi in cui manchino gli im-
pianti cambia le procedure 
amministrative, e soprattut-
to crea nei Comuni un forte 
allarme sulla possibilità di 
reggere l'ondata di richieste 
di rimborso. I numeri, infat-
ti, sono imponenti: va con-
siderato che il 35% degli 
utenti non sono collegati ad 
un depuratore, e che di con-
seguenza una bolletta su tre 
è irregolare. Secondo le 
stime fatte circolare in que-
ste settimane dalle associa-
zione di consumatori le ri-
chieste per vedersi rimbor-
sate le quote di tariffa non 
dovute potrebbero partire da 
nove milioni di famiglie e 
da cinque milioni di impre-
se. Il rimborso medio, sem-
pre secondo queste elabora-
zioni, potrebbe aggirarsi in-
torno ai 1.500 euro pro ca-
pite, sommando in totale 
una cifra di diversi miliardi 
di euro. A far partire questa 
valanga, come si ricorderà, 
è la sentenza 335/2008 della 

Corte costituzionale, che ha 
sancito l'illegittimità della 
legge 36/94 nonché del 
Dlgs 152/2006 nella parte in 
cui prevedevano che, anche 
nel caso in cui manchino 
impianti di depurazione o 
questi siano temporanea-
mente inattivi, il contri-
buente dovesse comunque 
versare la relativa quota del-
la tariffa. L'aspetto più pre-
occupante, per le ammini-
strazioni, è naturalmente il 
reperimento delle ingenti 
risorse necessarie per far 
fronte alle richieste di rim-
borso, anche perché le nor-
me censurate dalla Consulta 
prevedevano che, in caso di 
assenza o mancato funzio-
namento degli impianti, la 
quota di depurazione andas-
se ad alimentare un fondo 
destinato proprio a risolvere 
il problema infrastrutturale. 
La restituzione di somme 
accantonate e correttamente 
spese, di conseguenza, 
comporterebbe un grave 
squilibrio finanziario per il 
gestore del servizio, con la 
necessità di individuare in-

terventi straordinari di rie-
quilibrio. Il rischio concreto 
che si profila, quindi, è un 
aumento delle tariffe, con la 
conseguenza paradossale 
che a pagare i rimborsi sa-
rebbero, in ultima istanza, 
gli stessi utenti che hanno 
maturato il diritto alla com-
pensazione. L'intervento 
della Corte costituzionale ha 
valore retroattivo, come af-
fermato anche dal parere 
24/2008 della sezione di 
controllo per la Campania 
della Corte dei conti, che ha 
modificato i propri orienta-
menti precedenti. La Corte 
campana ha affermato che 
le tariffe per il servizio di 
depurazione e fognatura non 
vanno riscosse non solo se 
le utenze sono ubicate in 
zone prive di depuratore, 
ma anche se non sono allac-
ciate alla fognatura comuna-
le. Il parere affronta poi al-
cuni profili interessanti cir-
ca gli effetti della sentenza 
della Consulta. La Corte dei 
conti Campania prende so-
stanzialmente atto della sen-
tenza 335/2008, estendendo 

gli effetti anche alla quota 
di tariffa relativa alla fogna-
tura, non più dovuta nel ca-
so di utenze non allacciate. I 
magistrati contabili confer-
mano inoltre l'efficacia re-
troattiva della pronuncia, 
salvo il limite del giudicato 
e delle situazioni giuridiche 
divenute irrevocabili. Quin-
di non solo dal 16 ottobre 
scorso (giorno successivo 
alla pubblicazione della sen-
tenza) le quote di fognatura 
e depurazione non possono 
più essere richieste in caso 
di servizio inesistente o non 
funzionante, ma vanno rim-
borsati i periodi pregressi. 
Sul punto va chiarito che 
l'efficacia retroattiva non 
può estendersi oltre i termi-
ni di prescrizione ordinaria. 
Quindi in teoria gli utenti 
possono pretendere la resti-
tuzione delle somme indebi-
tamente versate dal 1998 ad 
oggi. 
 
 

Giuseppe Debenedetto
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TARIFFE - Cambiamenti in arrivo - Il prelievo relativo alle attivi-
tà economiche 
Assimilazioni ai rifiuti: la tariffa cerca chiarimenti 
IL VUOTO NORMATIVO - La nuova imposizione dovrà essere ap-
plicata dal 13 febbraio 2009 ma manca ancora il regolamento attua-
tivo 
 

otevoli incertezze si 
profilano nella tas-
sazione delle attivi-

tà economiche a causa della 
mancata adozione di un re-
golamento ministeriale pre-
visto dal Dlgs 152/2006. Il 
secondo correttivo al Codi-
ce ambiente è intervenuto 
sia sul tema dei rifiuti assi-
milabili sia su quello delle 
superfici tassabili (Tarsu o 
Tia), modificando il Dlgs 
152/200 6 e introducendo 
una nuova tariffa. Il tutto è 
contenuto nell'articolo 2, 
comma 26 del Dlgs 4/2008, 
che presenta più ombre che 
luci. Non sono assimilabili i 
rifiuti urbani che si formano 
nelle aree produttive, com-
presi i magazzini, tranne i 
rifiuti prodotti in uffici, 
mense, bar, eccetera. Tutta-
via, la nozione di «area pro-
duttiva» sembra piuttosto 
vaga perché: 1) potrebbe 
riferirsi a qualsiasi attività 
di trasformazione; 2) utiliz-
za il concetto di «area» an-
ziché quello previsto dalla 

disciplina fiscale («superfi-
cie» = locale e area). Ma la 
parte più preoccupante è 
quella che esonerai «ma-
gazzini di materie prime e 
di prodotti finiti» nonostan-
te siano stati sempre ritenuti 
tassabili (Cassazione n. 
13851 del 2004 e n. 19461 
del 2003). È evidente che 
ciò causerà una caduta di 
gettito per i Comuni. In se-
condo luogo, è esclusa l'as-
similabilità dei rifiuti che si 
formano nelle strutture di 
vendita con superficie due 
volte superiore ai limiti fis-
sati per gli esercizi di vici-
nato, ma anche questa parte 
non è chiara poiché: i) la 
locuzione «strutture di ven-
dita» potrebbe riguardare 
qualsiasi attività economica; 
2) il parametro sembra rife-
rirsi al doppio dei valori 
previsti mentre in realtà è 
«due volte superiore» a 150 
metri quadrati o 250metri 
quadrati (Dlgs 111/98) e 
quindi individua le attività 
che superano 450 metri 

quadrati ovvero 750 metri 
quadrati a seconda che il 
comune sia inferiore o supe-
riore a 10mila abitanti. Nel 
calcolo della superficie oc-
corre comunque considerare 
solo l'area destinata alla 
vendita, compresi banchi e 
scaffalature, escludendo in-
vece magazzini, locali di 
lavorazione, uffici e servizi 
(articolo 4, Dlgs 14/98). La 
vera novità è tuttavia costi-
tuita da una nuova tariffa 
per i produttori di rifiuti as-
similati, quale unica forma 
di prelievo nei confronti 
delle attività economiche, 
da applicare entro il 13 feb-
braio prossimo. È singolare 
come il legislatore non sia 
riuscito in u anni a far parti-
re la Tia e ora pretenda di 
aggiungere un altro prelie-
vo, peraltro non meglio de-
finito. La disciplina della 
nuova tariffa, infatti, è piut-
tosto lacunosa. Si parla di 
tariffa per quantità conferi-
te, che deve includere una 
parte fissa e una variabile 

nonché una quota dei costi 
dello spazzamento, ma non 
si prevede nulla sulle com-
ponenti dei costi. Inoltre la 
tariffa deve coprire intera-
mente i costi, anziché gra-
dualmente come per la Tia 
del Dlgs 152/2006. Dal pun-
to di vista gestionale il Dlgs 
4/2008 chiama in causa di-
rettamente i Comuni, che 
dovranno determinare la 
nuova tariffa, anziché gli 
Ato; inoltre non è chiaro chi 
deve riscuotere l'entrata e 
come. Un quadro più chiaro 
si avrebbe se fosse entrato 
in vigore il Dm sui criteri di 
assimilazione. Ma resta il 
nodo della nuova tariffa per 
i produttori di rifiuti assimi-
lati, la cui entrata in vigore 
è ormai imminente anche se 
difficilmente applicabile, 
tranne per i Comuni a Tia 
che possono ritenersi adem-
pienti in quanto la Tia ha 
tutti i requisiti minimi pre-
visti dal Dlgs 4/2008. 
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IMMOBILI - Gli effetti del Piano 
Valorizzazione, confini da definire fra Stato e Regioni 
 

l piano delle alienazioni 
e valorizzazioni immo-
biliari, che ai sensi del-

l'articolo 58 del Dl 112/08 è 
un allegato obbligatorio al 
bilancio di previsione degli 
enti locali, è uno strumento 
di pianificazione strategica 
di medio periodo, la cui ap-
provazione, oltre a produrre 
effetti dichiarativi della 
proprietà e sostitutivi dell'i-
scrizione catastale, ne de-
termina anche la conseguen-
te classificazione come pa-
trimonio disponibile (in 
precedenza occorreva di-
stinta deliberazione consi-
liare per singola fattispecie) 
e ne dispone la destinazione 
urbanistica, costituendo va-
riante allo strumento di pia-
nificazione generale Salvo 
casi particolari, relativi a 
terreni classificati come a-
gricoli dallo strumento ur-
banistico generale vigente, 
o comportanti variazioni 
superiori al 10% dei volumi 
previsti nello stesso, la va-
riante, in quanto relativa a 

singoli beni immobili, non 
necessita di verifica di con-
formità a eventuali atti di 
pianificazione sovraordinata 
di competenza regionale o 
provinciale. La disciplina, 
se ha il pregio di semplifica-
re le procedure di valorizza-
zione, va però analizzata in 
un contesto normativo com-
plessivo, in cui le compe-
tenze sull'assetto del territo-
rio appartengono allo Stato 
(articolo 52, Dlgs 112/98), 
mentre le funzioni urbani-
stiche sono conferite alle 
Regioni. Se l'articolo 117, 
comma 3, della Costituzio-
ne comprende tra le materie 
oggetto di potestà legislati-
va concorrente il governo 
del territorio (si veda Corte 
Costituzionale n. 9/2008 e 
n. 280/2008), è necessario, 
per evitare conflitti di attri-
buzione su cui sembra che 
alcune Regioni già si stiano 
interrogando, analizzare il 
rapporto fra il Piano e la 
normativa urbanistica terri-
toriale. In altre parole, è da 

chiedersi se gli effetti urba-
nistici producibili con l'inse-
rimento dei beni nell'elenco 
siano con essa compatibili e 
se, in particolare, eventuali 
sanzioni imposte da leggi 
regionali (ad esempio in ca-
so di mancato adeguamento 
da parte dei Comuni degli 
strumenti urbanistici gene-
rali) possano essere superate 
dalla disciplina nazionale. 
Inoltre, andrebbero meglio 
chiarite le eventuali connes-
sioni tra il Piano e l'elenco 
delle vendite, o altrimenti 
denominato, che anche in 
precedenza costituiva alle-
gato al bilancio di previsio-
ne e strumento di coerenza 
con il piano delle Opere 
pubbliche e degli investi-
menti dell'ente. Pur non 
producendo gli effetti giuri-
dici e urbanistici introdotti 
con la manovra estiva, tale 
elenco comprendeva (o a-
vrebbe dovuto comprende-
re) i valori mobiliari e im-
mobiliari, nonché i diritti 
reali sugli stessi, alienabili 

nel triennio di riferimento, 
secondo un ordine di priori-
tà legato a quello di realiz-
zazione degli investimenti 
con essi finanziati. Ultima 
questione, non per impor-
tanza, è rappresentata dalla 
durata del Piano delle alie-
nazioni che, secondo una 
logica impostata a principi 
di coerenza sistemica, do-
vrebbe essere triennale (pari 
alla durata del bilancio di 
previsione pluriennale e del-
la relazione previsionale e 
programmatica, oltre che 
del piano delle opere pub-
bliche di cui all'articolo 128 
del Dlgs 163/06). La produ-
zione degli effetti urbanisti-
ci che ne deriva potrebbe 
tuttavia lasciar propendere 
per una soluzione limitata al 
primo anno di riferimento 
della programmazione del-
l'ente. 
 

Anna Guiducci
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TRASFERIMENTI E ICI 

Fondi erogati a metà sugli immobili di categoria D 
 

er la perdita di gettito 
Ici, per i fabbricati 
classificati nel gruppo 

catastale D e la successiva 
certificazione e incremento 
delle spettanze erariali, il 
ministero dell'Interno ha 
emanato, in poco tempo, 4 
comunicati tra loro contra-
stanti. Il 29 ottobre ha rap-
presentato che i dati relativi 
non sono aggiornati in 
quanto sono in corso una 
serie di controlli e verifiche 
sulle certificazioni prodotte 
(entro il 30 giugno). Dopo 
pochi giorni, il 17 novem-
bre, comunica che è stata 
disposta l'erogazione del 
55,04% del contributo. Il 
giorno dopo un nuovo co-

municato ha annullato il pa-
gamento del contributo per 
la mancata acquisizione di 
tutti i certificati, e il 27 no-
vembre ha di nuovo sbloc-
cato il pagamento. In un 
precedente comunicato, del 
22 maggio 2008, il ministe-
ro dell'Interno ha fissato la 
procedura di acquisizione 
dei certificati stabilendo che 
gli uffici territoriali del go-
verno attestano che i model-
li sono stati trasmessi dagli 
enti locali nei termini e ap-
pongono il timbro di arrivo, 
inserendo i dati certificati 
tramite apposito sistema in-
formatico. In tale procedura 
è già visualizzato il dato 
della perdita 2006 e quindi 

se gli enti non hanno pre-
sentato, per il 2008, alcuna 
certificazione l'ufficio con-
solida gli importi già iscritti. 
Si tratta di una procedura 
semplice ma nonostante 
questo è sorta l'impossibilità 
di erogare il contributo, de-
terminando un'ulteriore cri-
ticità per gli enti locali. Le 
riduzioni peri costi della po-
litica, le decurtazioni per il 
(presunto) maggior gettito 
Ici per i fabbricati ex rurali, 
l'erogazione del solo 87% 
del (residuo) contributo or-
dinario hanno già creato dif-
ficoltà di cassa e l'ulteriore 
blocco nell'erogazione po-
teva creare problemi alla già 
difficile situazione finanzia-

ria. Con l'ultimo comunica-
to, del 27 novembre, il mi-
nistero ha disposto, nuova-
mente, la visualizzazione 
delle spettanze relative alle 
certificazioni per l'anno 
2007. Nello stesso comuni-
cato si dà notizia che è stata 
decisa l'erogazione del con-
tributo nella misura del 
54,17 per cento. Tutto que-
sto permette un'iniezione di 
liquidità, in particolar modo 
per i Comuni più grandi: 
Milano ha certificato oltre 
17 milioni di euro, Roma 
oltre 22, passando per i qua-
si 19 milioni di Torino fino 
ai 7 di Napoli e ai quasi 6 
milioni di Firenze. 

Eugenio Piscino
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ANCI RISPONDE 

Il 5 per mille riparte e aumenta la dotazione 
 

ono state pagate ai 
Comuni le quote di 
destinazione del 5 per 

mille dell'Irpef 2006 (perio-
do di imposta 2005), per 
una somma di 37 milioni. 
Aumenta inoltre lo stanzia-
mento complessivo di spesa 
autorizzato per la destina-
zione del 5 per mille che 
passa dai 380 milioni di eu-
ro per il 2009 a 400 milioni 
per l'anno 2010. Per il 2009, 
con riferimento alle dichia-
razioni dei redditi relative al 
2008, la destinazione del 5 
per mille dell'Irpef tornerà a 
finanziare, in base alla scel-
ta del contribuente, le attivi-
tà sociali svolte dal Comune 
di residenza. Ciò accade per 
la disposizione contenuta 
nell'articolo 63-bis, comma 
1, lettera d), del decreto 
legge 112/2008. La princi-
pale novità rispetto al 2006 
sta nella conseguenza di tale 
attribuzione che comporterà 
per i Comuni destinatari, 
ammessi al riparto, l'obbligo 
di redigere, entro un anno 
dalla ricezione delle som-
me, un separato rendiconto 
dal quale risulti, anche a 
mezzo di una relazione illu-
strativa, in modo chiaro e 
trasparente la destinazione 
delle somme attribuite. Il 
cumulo dei benefici -  Può 
il Sindaco prevedere che 
ai cittadini che usufrui-
scono di servizi scolastici 
comunali quali mensa, 
trasporto e pre o post 

scuola, con rette/tariffe 
agevolate in base ai criteri 
stabiliti dal Comune, pos-
sa essere negata l'agevola-
zione della retta/tariffa 
quando questi siano anche 
beneficiari dei voucher re-
gionali dote scuola e borse 
di studio? Potrebbe il 
Comune incamerare il va-
lore dei voucher di un cit-
tadino peri! pagamento 
delle tariffe dei servizi sco-
lastici comunali? Potrebbe 
il Comune incamerare il 
valore dei voucher di un 
cittadino moroso a causa 
del mancato pagamento 
delle tariffe dei servizi sco-
lastici comunali?  Si ritiene 
che il Comune possa inseri-
re nel proprio regolamento 
dei servizi sociali scolastici, 
adottato ai sensi dell'articolo 
7, Dlgs 267/2000, norme 
che regolano la posizione 
degli utilizzatori degli stessi 
che fruiscono di dotazioni 
regionali per il diritto allo 
studio. Nel caso che detto 
regolamento non sia stato 
adottato, le regole riferite a 
quanto sopra possono essere 
inserite nei provvedimenti 
che determinano la gestione 
dei servizi e le relative tarif-
fe, tra i criteri che ne diffe-
renziano l'applicazione. La 
"dote scuola" e le "borse di 
studio", accordate dalla Re-
gione, hanno finalità di so-
stegno per assicurare il di-
ritto allo studio, sono riferi-
te alle particolari condizioni 

per te quali vengono asse-
gnate e sono vincolate alla 
destinazione all'uso per il 
quale sono attribuite. Nei 
criteri che regolano la frui-
zione dei servizi scolastici 
erogati dal Comune lo stes-
so può inserire anche la 
considerazione degli altri 
benefici dei quali i richie-
denti già fruiscono, per de-
terminare le tariffe che de-
vono esser corrisposte. Non 
si ritiene che il Comune 
possa direttamente incame-
rare l'importo attribuito dal-
la Regione ai soggetti desti-
natari, valutazione che vale 
anche nel caso dell'utente 
moroso, nei confronti del 
quale il Comune può eserci-
tare ogni lecita azione per 
ottenere il pagamento di 
quanto dovuto. Le agevola-
zioni per la mensa - È le-
gittimo applicare le tariffe 
dei non residenti per il pa-
gamento del servizio men-
sa, ai bambini residenti 
nel nostro Comune presso 
parenti mentre i genitori 
risiedono in altri Comuni? 
Non è legittimo applicare 
trattamenti economici diffe-
renziati per le prestazioni 
scolastiche obbligatorie peri 
Comuni basate sulla resi-
denza. Infatti- seppure per 
motivazioni differenti - è 
stato ritenuto illegittimo un 
regolamento comunale di-
sciplinante il servizio di asi-
lo-nido nella parte in cui 
istituiva, a prescindere dal 

reddito, una tariffa differen-
ziata peri soli lavoratori 
pendolari non residenti, in 
quanto contrastante con la 
disciplina statale e regionale 
sull'accesso agli asili nido, 
adottata in attuazione dei 
principi costituzionali di tu-
tela della persona, del lavo-
ro, delle famiglie e della pa-
rità uomo-donna, i quali in-
tegrano lo status civitatis di 
ciascun individuo sull'intero 
territorio della Repubblica 
italiana (Tar Lazio, Roma, 
sezione II, 14 ottobre 2005, 
n. 8630). La possibilità di 
operare nel senso indicato, 
almeno da un punto di vista 
sostanziale, si rinviene sol-
tanto facendo riferimento 
all'Isee, ossia adottando ap-
posite disposizioni a livello 
regolamentare che – facen-
do leva su detto strumento – 
stabiliscano nel senso da 
Voi indicato. In tal senso 
non si può non considerare 
che i Comuni possono auto-
nomamente, in relazione a 
variabili economico-
ambientali, stabilirei criteri 
di misurazione economica, 
secondo le regole Isee. Ed è 
opportuno anche tener pre-
sente che il Testo unico n. 
267/2000, peri principi della 
sussidiarietà e dell'integra-
zione funzionale, rende pos-
sibili intese tra Comuni, in 
particolare su servizi pub-
blici e inerenze. 

 
Maria Di Vincenzo
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TAR PESCARA - La trasparenza permette di incrementare un'en-
trata che oggi si attesta a 1,5 miliardi 

Solo la gara legittima l'affitto 
L'evidenza pubblica è indispensabile per individuare il locatario 
 

a locazione a un af-
fittuario scelto senza 
gara è illegittima, e il 

contratto è nullo. A stabilir-
lo, censurando una prassi 
diffusa negli enti locali, è la 
sentenza 878/2008 con cui 
il Tar Abruzzo-Pescara ha 
annullato la delibera di una 
Giunta comunale che aveva 
concesso in locazione alcuni 
locali in violazione delle 
procedure a evidenza pub-
blica. I giudici evidenziano 
che anche senza una norma 
specifica «l'amministrazione 
deve osservare i fondamen-
tali canoni della trasparen-
za, dell'imparzialità e della 
par condicio». Su questo 
assunto, rafforzato dalla 
Comunicazione della 
Commissione Ue del 12 a-
prile 2000, fatta propria dal-
la circolare 3945/2002 della 
Presidenza del Consiglio, la 
gara si applica anche ai con-

tratti attivi, che producono 
un'entrata al Comune, come 
appunto le locazioni. Per-
tanto il Comune, per affitta-
re beni immobili non utiliz-
zati direttamente, deve pri-
ma pubblicare un avviso, 
per individuare il locatore 
solo dopo aver consentito a 
tutti i potenziali aspiranti di 
esprimere un'offerta. In ef-
fetti, dopo che l'articolo 274 
del Dlgs 267/2000 ha abro-
gato la norma per cui «i 
contratti di alienazioni, lo-
cazioni, acquisti, sommini-
strazioni o appalti di opere 
devono, di regola, essere 
preceduti da pubblici incanti 
con le forme stabilite peri 
contratti dello Stato» (arti-
colo 140 del Regio decreto 
383/34) è sorto il dubbio se 
il pubblico incanto continui 
a essere la modalità ordina-
ria di scelta del locatore. La 
conferma del rispetto dei 

principi di evidenza pubbli-
ca, però, arriva dalla norma-
tiva dei contratti dello Stato 
(legge 2440/23). Anche la 
Corte dei conti (delibera-
zione 11/2005 della Sezione 
Piemonte) ha richiamato il 
precetto secondo cui le Pa 
nella scelta del contraente 
devono preferire l'asta pub-
blica, ossia la procedura che 
assicura, con la gara, la lie-
vitazione delle offerte e la 
maggiore entrata. A oggi, 
nei bilanci dei Comuni i ca-
pitoli delle entrate da fitti e 
canoni di concessione rap-
presentano (i dati sono rife-
riti al 2006, ultimi consunti-
vi disponibili) quasi 1,5 mi-
liardi, senza variazioni ri-
spetto all'anno precedente. 
Si tratta del 3% delle entrate 
correnti. Il dato nazionale 
presenta differenze regiona-
li molto ampie; primeggiano 
per introiti accertati sulle 

entrate correnti i Comuni 
del Trentino Alto Adige 
(5,2%), della Lombardia 
(4,4%) e Toscana (4,1%), 
mentre i proventi del patri-
monio locale crollano nei 
municipi di Puglia (1,4%) e 
Sicilia (1%).11fenomeno 
dipende certo dalla disponi-
bilità del patrimonio, ma 
anche dalla redditività della 
sua gestione. Che non va 
intesa - afferma la magistra-
tura contabile nell'ultima 
relazione sulla gestione fi-
nanziaria degli enti locali - 
coma mera amministrazione 
e conservazione del patri-
monio immobiliare, ma co-
me trasformazione attiva di 
tutte le sue componenti e 
ricerca di nuove soluzioni 
più redditizie e funzionali. 
 

Patrizia Ruffini
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CASSAZIONE - L'utilizzo del progetto va sempre pagato 

Parcelle anche senza incarico 
 

na Pa deve pagare il 
professionista che 
ha realizzato per 

essa un progetto, anche se 
l'ente non aveva conferito 
formalmente l'incarico. È 
sufficiente che il progetto 
sia stato utilizzato per ri-
chiedere un finanziamento, 
e non rilevano neppure il 
fatto che le risorse non sia-
no state ottenute. È il prin-
cipio stabilito dalla 
Cassazione (sezione I civile, 
sentenza 25717/2008). La 
pronuncia riafferma in 
modo estensivo il principio 
per cui i professionisti 
incaricati della redazione di 
un progetto hanno diritto 
alla remunerazione. Essa 
perciò blocca l'abitudine di 
molte amministrazioni di 
subordinare i compensi 
all'ottenimento del finan-
ziamento. Nel passato tale 
principio è stato affermato 

affermato stabilendo l'ille-
gittimità delle clausole con-
trattuali che subordinano a 
questa condizione l'eroga-
zione del compenso. Ora la 
di Cassazione fa un passo in 
avanti nella direzione della 
tutela dei professionisti, sta-
bilendo che il semplice uti-
lizzo del progetto dà titolo 
alla remunerazione, in virtù 
del principio per cui un 
soggetto pubblico non può 
trovare un arricchimento 
senza giusta causa dall'atti-
vità svolta dai privati. Il 
compenso va commisurato 
all'utilità concreta che la Pa 
ne ha tratto e si può fare ri-
corso a metodi equitativi. 
La preventiva assegnazione 
dell'incarico non è una con-
dizione essenziale per la 
remunerazione. Viene infat-
ti stabilito che la semplice 
utilizzazione del progetto da 

parte della Pa ha determina-
to in termini concreti ed ef-
fettivi il suo arricchimento. 
Per cui, in base ai principi 
generali del Codice civile 
che si applicano sia ai sog-
getti privati sia a quelli 
pubblici, da tale condizione 
di fatto nasce il diritto del 
professionista a ricevere un 
indennizzo commisurato in 
base a principi di carattere 
generale. Non si deve inol-
tre considerare precluso al 
giudice l'accertamento del-
l'utilizzo del progetto, che di 
regola appartiene alla sfera 
della discrezionalità ammi-
nistrativa da esercitare con 
un atto esplicito in questa 
direzione. La mancata ap-
plicazione di tale deroga 
determinerebbe di fatto lo 
svuotamento del diritto del 
professionista a vedersi ri-
compensata la propria atti-

vità. Un altro elemento per 
molti aspetti innovativo del-
la sentenza riguarda le ca-
ratteristiche dell'azione per 
l'indebito arricchimento. In 
questo caso, infatti, si ri-
chiede la realizzazione di un 
effettivo beneficio e, in ag-
giunta, il riconoscimento da 
parte della amministrazione 
della utilità della attività 
svolta dal privato. Questo 
riconoscimento può avveni-
re tramite un atto formale, 
ma può anche avvenire in 
termini sostanziali. Essa si 
realizza nel momento in cui 
l'ente utilizza il progetto: 
tale comportamento equiva-
le infatti al riconoscimento 
esplicito della validità del 
progetto e della sua utilità. 

 
 
 

Arturo Bianco
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TAR BRESCIA 

La «privacy» non tutela gli autori di denunce 
 

 illegittimo il diniego 
all'istanza di accesso 
per conoscere il nome 

della persona che ha segna-
lato fatti o atti alla base di 
un procedimento ispettivo o 
sanzionatorio. Così ha deci-
so il Tar Lombardia-
Brescia, sezione I, sentenza 
1469/2008. Il caso riguar-
dava un'istanza proposta da 
due genitori per una segna-
lazione al Servizio emer-
genza all'infanzia di un 
Comune, in cui si denuncia-
vano pretesi maltrattamenti 

che essi avrebbero effettua-
to nei confronti dei figli. La 
segnalazione aveva provo-
cato un'indagine, che si era 
rivelata negativa, e i genito-
ri hanno chiesto il nome 
dell'autore. Il responsabile 
del Comune ha negato l'ac-
cesso, ma il Tar ha dato ra-
gione ai genitori con i se-
guenti argomenti: 1) ogni 
soggetto ha il diritto di co-
noscere con precisione i 
contenuti e gli autori di de-
nunce e segnalazioni alla 
base di un procedimento 

ispettivo o sanzionatorio 
(articolo 24, legge 241/90); 
2) la Pa non può opporre 
esigenze di riservatezza, 
specie quando tali esposti o 
denunce coinvolgono la sfe-
ra personale; 3) il diritto alla 
riservatezza non include il 
«diritto all'anonimato» della 
persona che denuncia, 
quando ne derivi un proce-
dimento ispettivo o sanzio-
natorio. La sentenza è ben 
motivata. Si potrebbe obiet-
tare che l'anonimato è ga-
ranzia per l'autore della se-

gnalazione contro ricorsi o 
vendette del «denunciato», 
ma l'obiezione non è per-
suasiva. La tolleranza verso 
denunce segrete o anonime 
è un valore estraneo all'or-
dinamento. Ciò è conferma-
to dall'articolo 111 della 
Costituzione, che stabilisce 
il diritto dell'accusato di in-
terrogare e far interrogare le 
persone che rendano dichia-
razioni a suo carico. 
 

Vittorio Italia
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EURO PA 

L'Abruzzo monitora lo sviluppo dell'Ict 
 

n Osservatorio Ict 
per la Regione A-
bruzzo. Questa l'i-

dea lanciata dalla Fondazio-
ne Mirror, l'ente promosso 
dalla multinazionale dell'Ict 
Micron che vede tra i suoi 
soci enti pubblici e imprese 
private con l'unico obiettivo 
di sviluppare in Italia, e in 
particolare in Abruzzo, 
l'impresa della conoscenza. 
Tra i soci pubblici della 
Fondazione Mirror sono 
presenti la Provincia dell'A-
quila e i Comuni di Sulmo-
na e Avezzano. L'idea del-
l'Osservatorio Ict è stata 
lanciata in un workshop in-
ternazionale a L'Aquila pro-
mosso dalla Fondazione 
Mirror e dalla Fondazione 
Alma Mater dell'Università 
di Bologna, in collaborazio-
ne con l'Università degli 

Studi dell'Aquila. L'Osser-
vatorio, spiegano dalla Fon-
dazione Mirror, è visto co-
me luogo di incontro e di 
lavoro aperto a tutti i prota-
gonisti del mondo produtti-
vo regionale e in collega-
mento con la formazione e 
la ricerca nel settore. Uno 
strumento di indirizzo e di 
supporto progettuale che si 
rivolgerà ai decisori politici 
della Regione, per contri-
buire a modellare e a scrive-
re con maggiore consapevo-
lezza le future politiche a 
sostegno della ricerca e del-
la imprenditorialità in ambi-
to Ict. Come ha spiegato il 
presidente della Fondazione 
Mirror, Sergio Galbiati, 
«per costruire una catena 
del valore delle Ict in A-
bruzzo è indispensabile raf-
forzare il legame tra forma-

zione e ricerca, grandi realtà 
industriali e piccole e medie 
imprese, per condividere 
idee progettuali, sapere e 
saper fare». La Fondazione 
Mirror ha presentato alcuni 
dati della ricerca svolta in 
collaborazione con la Fon-
dazione Alma Mater dell'U-
niversità di Bologna e che 
riguardano il territorio a-
bruzzese: gli addetti Ict in 
questa regione rappresenta-
no il 3,3% degli occupati 
nella regione a fronte di una 
media nazionale del 4,2%, 
mentre il dato sul fatturato 
delle imprese del settore 
vede un 1,9% del totale re-
gionale contro un dato na-
zionale del 4,5 per cento. 
Maria Domenica Di Bene-
detto, Direttrice del Centro 
di Eccellenza per la Ricerca 
"Dews" dell'Università del-

l'Aquila spiega che «l'Os-
servatorio sarà un luogo a-
perto alle conoscenze e 
competenze del territorio, 
orientato alla multi-
disciplinarietà, che diffon-
derà un linguaggio comune 
per le Tecnologie dell'In-
formazione e della Comuni-
cazione, fornirà indicazioni 
tecnico-scientifiche sulle 
linee evolutive delle Ict, 
promuoverà lo scambio di 
idee, monitorerà la bontà di 
intuizioni e investimenti, in 
costante collaborazione con 
i decisori pubblici, che po-
tranno progettare le linee 
strategiche di sviluppo con 
un bagaglio di conoscenza 
oggettiva del territorio». 
 

Gianluca Incani

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

U 



 

 
01/12/2008 

 
 
 

 
 

 38

ITALIA OGGI – pag.1 
 

Giocattoli anticrisi  
Nel decreto legge numero 185, una raffica di misure a favore di fa-
miglie e imprese. Poche risorse, si punta all'effetto psicologico 
 

ome scendere nella 
fossa dei leoni arma-
ti di coltelli e for-

chette. Di fronte a una crisi 
mondiale dagli effetti di-
rompenti, che probabilmen-
te deve ancora esprimere 
tutta la sua devastante po-
tenza, il governo italiano ha 
varato venerdì scorso un 
decreto anticrisi che riuscirà 
ad esprimere la classica ef-
ficacia dei pannicelli caldi. 
Ma d'altra parte non era 
possibile fare molto di più, 
senza peggiorare i conti 
pubblici (cioè senza caricare 
ulteriormente sulle spalle di 
figli e nipoti l'onere di far 
fronte ai problemi dei pa-
dri). Il decreto di Tremonti 
cerca di venire incontro, pur 
nella scarsità di risorse di-

sponibili, alle esigenze più 
pressanti avanzate dalle fa-
miglie, dalle imprese, dai 
sindacati. Per le prime, i 
bonus famiglia, il tetto al-
l'aumento dei mutui, il bloc-
co delle tariffe, l'allarga-
mento degli ammortizzatori 
sociali. Per le aziende, le 
misure più interessanti sono 
il rafforzamento del fondo 
pubblico di garanzia dei 
crediti, il pagamento dell'I-
va per cassa, l'adeguamento 
degli studi di settore, la de-
ducibilità dell'Irap dai reddi-
ti d'impresa, lo sconto del 
3% sugli acconti Irs e Irap, 
oltre a tutte le misure a fa-
vore delle banche. Più misu-
re di impatto psicologico 
che disposizioni a efficacia 
reale. Anche perché nessun 

governo può avere la forza 
di opporsi a quello che si 
annuncia come un cambia-
mento di paradigma del no-
stro sistema economico e 
sociale. Che costerà lacrime 
e sangue, ma che avrà come 
conseguenza l'affossamento 
di alcuni eccessi di un turbo 
capitalismo fondato sul de-
bito, sulla ricerca esasperata 
del profitto, sull'allargamen-
to della forchetta tra pochi 
privilegiati e la gran parte 
dei lavoratori. Da questo 
punto di vista, un processo 
che ancora non si sa quali 
veleni sarà ancora in grado 
di rilasciare (una crisi delle 
carte di credito? Una catena 
di fallimenti aziendali? 
Nuove falle aperte dai deri-
vati?), può alla fine aprire 

nuovi orizzonti: fare spazio 
a un sistema economico più 
solidale e meno selvaggio, a 
criteri di distribuzione dei 
redditi più basati sul merito 
e sull'impegno, a rapporti 
sociali meno vincolati dal-
l'effimero e dall'immagine, 
a un sistema di diffusione 
della conoscenza e dell'in-
formazione meno condizio-
nato dai centri di potere e 
alla forza della pubblicità. Il 
passaggio sarà arduo (e la 
ciambella approntata da 
Tremonti non sarà certo de-
cisiva). Ma dopo ci si può 
aspettare un mondo miglio-
re. 
 

Marino Longoni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C 



 

 
01/12/2008 

 
 
 

 
 

 39

ITALIA OGGI – pag.4 
 

Dalla ricerca alla riqualificazione energetica: nuove regole per ottene-
re i crediti d'imposta  

Agevolazioni ma non per tutti  
Bonus ricerca con istanza. Fondo garanzia per gli artigiani 
 

ifinanziamento del 
Fondo di garanzia 
previsto dalla legge 

266/97 e sua estensione alle 
imprese artigiane, incentivi 
per il rientro in Italia di ri-
cercatori residenti all'estero, 
stop all'automatismo per il 
credito d'imposta alla ricer-
ca e il bonus per la riquali-
ficazione energetica degli 
edifici. Sono alcune delle 
novità previste dal decreto 
«anti-crisi» n. 185/2008 va-
rato dal governo venerdì. 
Ingabbiato il credito d'im-
posta per la ricerca. Non 
sarà più automatico il bonus 
ricerca previsto dai commi 
280-283 della legge 
296/2006. D'ora in vanti sa-
rà necessario presentare u-
n'istanza preventiva per ot-
tenere l'autorizzazione alla 
fruizione del bonus fiscale. 

Il primo sportello telematico 
per la presentazione dell'i-
stanza all'Agenzia delle en-
trate avrà una durata di 30 
giorni dall'attivazione della 
procedura e riguarderà i 
progetti di ricerca già avvia-
ti alla data di entrata in vi-
gore del decreto, sulla base 
di atti o documenti aventi 
data certa. Il tetto massimo 
di risorse è fissato in 
1.628,2 milioni di euro, ri-
partiti in 375,2 milioni per il 
2008, 533,6 milioni per il 
2009, 654 milioni per il 
2010 e 65,4 milioni per il 
2011. Bonus per la riquali-
ficazione energetica. Nien-
te più automatismo anche il 
credito d'imposta per la ri-
qualificazione energetica 
degli edifici esistenti, sarà 
necessaria un'istanza pre-
ventiva. Il tetto di risorse è 

fissato a 645 milioni di euro 
complessivi, di cui 106 mi-
lioni nel 2009, 210 milioni 
nel 2010 e 329 milioni nel 
2011. Già fissati dal 15 
gennaio al 27 febbraio 2009 
i termini per le spese 2008. 
Lo sportello sarà invece a-
perto dal 1° giugno al 31 
dicembre per le spese degli 
anni a venire. Fondo di ga-
ranzia anche per gli arti-
giani. Il Fondo di garanzia 
per le imprese previsto dalla 
legge 266/97 viene esteso 
anche agli artigiani. Il de-
creto potenzia l'operatività 
del Fondo con un immissio-
ne di 450 milioni di euro. I 
fondi provengono dalle e-
conomie derivanti dai prov-
vedimenti di revoca totale o 
parziale delle agevolazioni 
di cui alla legge 488/92. In-
centivi per il rientro dei 

ricercatori. Saranno impo-
nibili per il solo 10%, ai fini 
delle imposte dirette, i red-
diti dei docenti e ricercatori 
che risiedono e lavorano 
all'estero che, successiva-
mente all'entrata in vigore 
del decreto, vengano a svol-
gere la propria attività in 
Italia e vi diventino fiscal-
mente residenti. Il suddetto 
reddito, inoltre, non concor-
rerà alla formazione del va-
lore della produzione netta 
dell'Imposta regionale sulle 
attività produttive. L'agevo-
lazione fiscale si applica nel 
periodo d'imposta in cui il 
ricercatore diventa residente 
in Italia e nei due periodi 
successivi. 
 

Roberto Lenzi 

 
 

Famiglie, imprese, lavoro e credito: tutte le misure varate dal governo 
 

Bonus famiglie, lavoratori e pensionati - Bonus fra i 200 e i 1000 euro, per il 2009, destinato a residenti, non titolari 
di partita Iva, componenti di un nucleo familiare a basso reddito (reddito annuo massimo di 22 mila euro o 35 mila euro 
in caso di famiglie con portatori di handicap). Va richiesto con autocertificazione entro il 31/1/09. 
 
Rate light per i mutui - Per i mutui sulla prima casa in essere il tasso variabile non potrà superare per il privato il 4%. 
Se supera il 4% il governo interverrà accollandosi il debito differenziale. Per quanto riguarda i mutui futuri, da qui in 
avanti il tasso base di riferimento è il tasso di sconto della Bce. 
 
Blocco e riduzione delle tariffe - Dal 1°gennaio al 31 dicembre 2009 stop agli aumenti di diritti, contributi e tariffe le-
gati all’inflazione o ad altri meccanismi automatici. Niente variazioni delle tariffe autostradali nel 1° semestre 2009 e 
niente sovrapprezzo sulle tariffe di pedaggio. 
 
Detassazione contratti produttività - Per il periodo dal 1° gennaio 2009 al 31 dicembre 2009 sono prorogate le agevo-
lazioni fiscali previste dal dl 93/08 sulle somme per l’incremento della produttività. 
 
Deduzione Irap dall’Ires - Il 10% dell’Irap potrà essere scontata dall’Ires, a decorrere dal periodo d’imposta in corso 
al 31/12/08. Previsto un rimborso per gli anni passati su apposita istanza. 
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Iva di cassa - Arriva l’Iva di cassa, da pagare al momento dell’effettiva riscossione del corrispettivo (non della fattura-
zione). La novità è introdotta in via sperimentale per il triennio 2009-2011 è diviene esigibile dopo il decorso di un anno 
dal momento di effettuazione dell’operazione. 
 
Studi di settore - Sì all’integrazione degli studi di settore, con decreto dell’Economia, anche per tenere conto degli ef-
fetti delle crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree territoriali. 
 
Rimborsi fiscali e pagamenti della p.a. - Maggiori risorse per l’estinzione dei crediti ultradecennali vantati nei con-
fronti del fisco. Per agevolare la riscossione dei crediti dei fornitori di beni e servizi, nei confronti della p.a., è invece 
previsto l’intervento delle imprese di assicurazione e della Sace. 
 
Sconto su acconti Ires e Irap - Sconto di 3 punti percentuali sugli acconti Ires e Irap. A chi avrà già versato alla data di 
entrata in vigore del decreto spetta un credito d’imposta da utilizzare in compensazione. 
 
Potenziamento Confidi - Previste risorse per il rifinanziamento del Fondo di garanzia previsto dalla legge 266/97. Gli 
interventi sono estesi alle imprese artigiane. Il 30% è riservato agli interventi di controgaranzia del Fondo a favore dei 
Confidi. 
 
Tremonti-bond - Arrivano le obbligazioni bancarie speciali destinate a essere sottoscritte dal Tesoro. Emesse dalle 
banche quotate che ne faranno richiesta, potranno essere convertibili in azioni ordinarie e la sottoscrizione del Tesoro 
sarà legata a un protocollo ad hoc. Codice etico con le indicazioni sulle retribuzioni del management. 
 
Opa a norma Ue - Cambia la disciplina in materia di Opa e diventano meno stringenti i vincoli imposti dalla cosiddetta 
“passivity rule”. Cambiano i sistemi di autorizzazione da parte delle assemblee dei soci per eventuali azioni di difesa 
dalle offerte pubbliche di acquisto. 
 
Partecipazione nelle banche - Abrogato il tetto del 15% per le partecipazioni di imprese nel capitale delle banche. Ai 
soggetti che svolgono attività di impresa in settori non bancari ne’ finanziari l’autorizzazione è rilasciata dalla Banca 
d’Italia. 
 
Riallineamento valori contabili - Via al riallineamento e alla rivalutazione volontaria dei valori contabili per i soggetti 
che redigono il bilancio in base agli IAS/IFRS. 
 
Norme anti-burocrazia - Previste norme per ridurre i costi amministrativi delle imprese. Società e professionisti do-
vranno indicare il proprio indirizzo di posta elettronica certificata al registro delle imprese e agli ordini di appartenenza. 
P.a. tenute a istituire una casella di posta elettronica e a darne comunicazione al Cnipa che le pubblica in un elenco su 
internet. 
 
Incentivi per il rientro dei ricercatori dall’estero - Imponibilità al 10% ai fini delle imposte dirette e niente concorso 
per la formazione del valore della produzione netta dell’Irap per i redditi dei docenti e dei ricercatori e che abbiano 
svolto attività di ricerca o docenza all’estero per due anni che divengono fiscalmente residenti in Italia. 
 
Interventi strutturali in scuole e carceri - Previste risorse per interventi infrastrutturali, con priorità alla messa in si-
curezza delle scuole, all’edilizia scolastica e carceraria. 
 
Ammortizzatori sociali estesi - Bonus precari - Misure di sostegno al reddito per chi perde il lavoro garantite dal nuo-
vo Fondo sociale per l’occupazione e la formazione (1,026 miliardi). In via sperimentale (triennio 2009-2011), esten-
sione degli ammortizzatori ad aziende o settori per i quali non sono previsti gli ordinari ammortizzatori, per interinali, 
apprendisti e commercio. Bonus per i lavoratori precari pari al 5% del reddito percepito l’anno precedente (settori in 
crisi). 
 
Investimenti e progetti più veloci - Previste norme straordinarie per la velocizzazione delle procedure esecutive di 
progetti facenti parte del Quadro strategico nazionale. 
 
Finanziamento legge obiettivo - Contributi di 15 anni di 120 mln di euro annui dal 2010 per proseguire le opere strate-
giche di preminente interesse nazionale. 
 
Cassa depositi e prestiti e Expo Milano 2015 - Sottoscrizione da parte del ministero dell’economia della parte di sua 
competenza del capitale sociale. 
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Trasporto pubblico locale - Procedura di recupero degli aiuti fiscali alle società per azioni a partecipazione statale e-
sercenti servizi pubblici locali. 
 
Ferrovie e Tirrenia - Fondo investimenti di 960 mln di euro per il 2009. Stanziati 65 mln di euro per la privatizzazione 
di Tirrenia. 
 
Accertamenti - Adesione ai verbali d’accertamento entro 15 giorni prima della comparizione. Pagamento rateizzato. 
Nel verbale d’adesione si allega la quietanza di pagamento della prima o dell’unica rata prescelta. Ridotte della metà le 
sanzioni. 
 
Trenta giorni per le garanzie della Pa - Le pa escutono le fideiussioni e le polizze fideiussorie a prima richiesta per 
crediti di importo superiore a 250 mln di euro entro il 30 giorni dal verificarsi dei presupposti dell’escussione. Giudizio 
di responsabilità per chi non applica la procedura. 
 
Monitoraggio agevolazioni - Tutti i crediti di imposta saranno sottoposti a monitoraggio. Crediti di imposta per le spe-
se di ricerche. 
 
Controlli circoli privati - Gli enti associativi devono avere requisiti qualificanti previsti dalla normativa e devono pre-
sentare dati e notizie, rilevanti ai fini fiscali all’Agenzia delle entrate. 
 
Iva servizi televisivi e Porno tax - Abrogata dal primo gennaio 2009, l’Iva al 10% per i canoni di abbonamento alle 
pay tv. Introdotta l’addizionale sul materiale pornografico. 
 
Riscossione - Riscritto il meccanismo di remunerazione degli agenti di riscossione. Saranno remunerati con il 10% del-
le somme iscritte a ruolo riscosse e del 4,65% della somma iscritta a ruolo nel caso la cartella sia pagata nei 60 giorni 
dopo la notifica. 
 
Indennità di vacanza contrattuale - A dicembre arriva per i dipendenti pa in unica soluzione l’erogazione in unica so-
luzione dell’indennità di vacanza contrattuale riferito al biennio economico 2008-09 se non corrisposte durante il 2008. 
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ITALIA OGGI – pag.5 
 

Gli incentivi alle famiglie a basso reddito 

Minibonus da febbraio 
 
Per le famiglie a basso red-
dito le strenne natalizie 
vanno posticipate a feb-
braio. Non prima di allora 
infatti, potranno incassare il 
bonus esentasse messo a 
punto dal governo quale mi-
sura anticrisi. Un bonus che 
non rileverà quale ricchezza 
ai fini previdenziali e per le 
richieste della Social Card, 
e di importo variabile tra i 
200 e 1.000 euro. Ne po-
tranno fruire tutti i residenti, 
a eccezione del mondo delle 
partite Iva. Le prime richie-
ste andranno effettuate entro 
gennaio (non prima dell'ap-
provazione del modello uf-
ficiale da parte dell'Agenzia 
entrate) al proprio datore di 
lavoro o ente pensionistico 
e, ai fini dell'erogazione, 
conterà l'ordine cronologico 
di presentazione. Prorogata, 
inoltre, per tutto il 2009 l'a-
gevolazione della detassa-
zione che, però, non riguar-

derà gli straordinari ma solo 
le somme erogate a livello 
aziendale e legate agli au-
menti di produttività. Il bo-
nus. Il bonus straordinario 
spetterà ai residenti titolari 
di reddito da lavoro dipen-
dente (anche assimilato); da 
pensione; da lavoro auto-
nomo occasionale; fondia-
rio. Sarà attribuito, in parti-
colare, in base alla compo-
sizione del nucleo familiare 
e a condizione di reddito (si 
veda tabella). Le condizioni 
hanno come riferimento or-
dinario l'anno 2007, ma pos-
sono anche riguardare il 
2008 in base a una libera 
scelta del richiedente (che 
ovviamente terrà conto della 
performance a sé più van-
taggiosa circa i componenti 
il nucleo familiare e il red-
dito stesso). Piuttosto arti-
colata la procedura di ri-
chiesta. Che, quale primo 
passaggio (ma può essere 

anche l'unico), prevede la 
presentazione di una do-
manda al proprio datore di 
lavoro (sostituto d'imposta) 
o ente pensionistico. Il ter-
mine è fissato al 31 gennaio 
2009, salvo che non si scel-
ga il riferimento all'anno 
2008 nel qual caso la richie-
sta potrà essere inoltrata en-
tro il 31 marzo 2009. Sulla 
base delle richieste presen-
tate, il datore di lavoro 
provvederà a erogare il bo-
nus entro il mese di febbraio 
(ovvero entro il mese di a-
prile se il riferimento è al-
l'anno 2008), mentre gli enti 
pensionistici lo faranno en-
tro il mese di marzo (ovvero 
entro il mese di maggio se il 
riferimento è all'anno 2008). 
In ogni caso, l'erogazione 
avverrà fino a concorrenza 
delle risorse disponibili e 
riferibili a ritenute fiscali e 
contributive operate dal da-
tore di lavoro o dell'ente 

pensionistico. Ove non si 
ottenga la liquidazione del 
bonus direttamente dal dato-
re di lavoro o dall'ente pen-
sionistico, occorrerà fare 
una nuova richiesta, stavolta 
direttamente all'Agenzia 
delle entrate, entro il 31 
marzo 2009, termine valido 
solo per chi abbia fatto rife-
rimento al 2007 per le con-
dizioni familiari e di reddi-
to. Invece, nel caso in cui si 
sia scelto come riferimento 
l'anno 2008, in mancanza 
dell'erogazione diretta del 
bonus, si potrà effettuare la 
seconda richiesta all'Agen-
zia delle entrate entro il 30 
giugno 2009 oppure se ne 
potrà beneficiare in sede di 
dichiarazione dei redditi per 
l'anno 2008. 
 

Daniele Cirioli 

 
 
 

IL BONUS FAMILIARE 
Nucleo familiare  
Unico componente titolare di pensione  
Due componenti 
Tre componenti  
Quattro componenti  
Cinque componenti  
Più di cinque componenti  
Con componenti con handicap  

Condizione di reddito  
Fino a 15 mila euro  
Fino a 17 mila euro  
Fino a 17 mila euro  
Fino a 20 mila euro  
Fino a 20 mila euro  
Fino a 22 mila euro  
Fino a 35 mila euro  

Bonus  
Euro 200,00  
Euro 300,00  
Euro 450,00  
Euro 500,00  
Euro 600,00  
Euro 1.000,00  
Euro 1.000,00  
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L’AGENDA 

A chi spetta -Ai soggetti residenti non titolari di partita Iva, apparte-
nenti a nucleo familiare con reddito costituito da: lavoro dipendente e 
assimilato (anche co.co.co.), pensioni, lavoro autonomo occasionale; 
fondiari.  

Modalità -Il bonus è attribuito a richiesta degli aventi diritto con rife-
rimento al reddito percepito nel 2007 o nel 2008.  

Il bonus -È attributo a un solo componente il nucleo familiare. Non co-
stituisce reddito né ai fini  fiscali, né previdenziali e né per la Social 
Card.  

Adempimenti e tempistica 
 
Le scadenze -Riferimento reddito e nucleo familiare: anno 2007  
 
 
31 gennaio 2009 -È questo il termine entro cui si potrà fare richiesta 
del bonus al proprio datore di lavoro o all’ente pensionistico con rife-
rimento delle condizioni al 2007. La richiesta si potrà inoltrare dopo 
dieci giorni dall’approvazione del modello da parte dell’Agenzia delle 
entrate. È importante arrivare primi: l’erogazione avverrà sulla base 
dell’ordine di presentazione delle richieste e fino al limite di disponibi-
lità del datore di lavoro o ente pensionistico (vedi oltre).  
 

Mese di febbraio 2009 -Entro questo mese il datore di lavoro è tenuto 
a erogare il bonus,  in base all’ordine cronologico di presentazione del-
le richieste. Attenzione. L’erogazione avverrà entro il limite delle di-
sponibilità (ritenute fiscali e contributi previdenziali) del datore di la-
voro riferibili allo stesso mese di febbraio 2009. Chi resta senza bonus 
dovrà farne richiesta diretta all’Agenzia delle entrate (vedi avanti)  

Mese di marzo 2009 -Entro questo mese gli enti pensionistici devono 
erogare il bonus.  Attenzione. Anche in questo caso l’erogazione avver-
rà entro il limite delle disponibilità (ritenute fiscali) dell’ente pensioni-
stico. Chi resta senza bonus dovrà farne richiesta diretta all’Agenzia 
delle entrate (vedi avanti).  

31 marzo 2009 - È questo il termine entro cui coloro che non abbiano 
ottenuto il bonus dal datore di lavoro o dall’ente pensionistico possono 
farne richiesta diretta all’Agenzia delle entrate.  

30 aprile 2009 -Entro questo termine i datori di lavoro devono comu-
nicare all’Agenzia delle entrate i dati relativi al bonus (richieste ricevu-
te ed erogazioni effettuate).  

Le scadenze -Riferimento reddito e nucleo familiare: anno 2008 (1).  

31 marzo 2009 -È questo il termine entro cui si potrà fare richiesta del 
bonus al proprio datore di lavoro o all’ente pensionistico con riferimen-
to alle condizioni al 2008.  
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Mese di aprile 2009 -Entro questo mese il datore di lavoro è tenuto a 
erogare il bonus, in base all’ordine cronologico di presentazione delle 
richieste. Attenzione. L’erogazione avverrà entro il limite delle dispo-
nibilità (ritenute fiscali e contributi previdenziali) del datore di lavoro 
riferibili allo stesso mese di aprile 2009. Chi resta senza bonus dovrà 
farne richiesta diretta all’Agenzia delle entrate (vedi avanti)  

Mese di maggio 2009 -Entro questo mese gli enti pensionistici devono 
erogare il bonus. Attenzione. Anche in questo caso l’erogazione avver-
rà entro il limite delle disponibilità (ritenute fiscali) dell’ente pensioni-
stico. Chi resta senza bonus dovrà farne richiesta diretta all’Agenzia 
delle entrate (vedi avanti).  

30 giugno 2009 -Entro questo termine i datori di lavoro devono comu-
nicare all’Agenzia delle entrate i dati relativi al bonus (richieste ricevu-
te ed erogazioni effettuate).  

30 giugno 2009 -È questo il termine entro cui coloro che non abbiano 
ottenuto il bonus dal datore di lavoro o dall’ente pensionistico possono 
farne richiesta diretta all’Agenzia delle entrate. In alternativa, il bonus 
può essere richiesto con la dichiarazione dei redditi relativi all’anno 
2008 (necessariamente Unico, poiché il 730 si presenta prima).  
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ITALIA OGGI – pag.15 
 

Una bussola per i contribuenti alle prese con i calcoli da effettuare 
entro il 16 dicembre  

Ici alla cassa per gli assimilati  
Delibere in ordine sparso sui fabbricati legati alla prima casa 
 

i aprono oggi gli spor-
telli di banche e poste 
per il pagamento del 

saldo Ici 2008. Che potrà 
essere effettuato, senza ap-
plicazione di interessi e 
sanzioni, fino a martedì 16 
dicembre. L'appuntamento, 
che da quest'anno non inte-
resserà più i proprietari che 
possiedono solo la «prima 
casa», provoca invece dubbi 
con riguardo ai quei fabbri-
cati che in base alle delibere 
comunali potrebbero rien-
trare tra quelli considerati 
«assimilati» alle abitazioni 
principali. Questo perché la 
legge n. 126 del 2008 ha 
ulteriormente esteso, con 
una disposizione che desta 
però dubbi interpretativi, la 
platea dei fabbricati che go-
dono dell'azzeramento del-
l'imposta. Tutt'altro che pa-
cifico risulta essere anche il 
trattamento da riservare ai 
fabbricati rurali, dopo che la 
Corte di cassazione, con di-
verse sentenze depositate tra 
giugno e ottobre 2008, ha 
acclarato che anche tali co-
struzioni non sfuggono all'I-
ci. Il saldo. I soggetti tenuti 
al pagamento dell'Ici per gli 
immobili che non godono di 
alcuna esenzione dovranno 
versare entro il prossimo 16 
dicembre il saldo relativo 
all'anno d'imposta 2008, te-
nendo conto delle aliquote e 
delle detrazioni approvate 
dai consigli comunali entro 
il 31/5/2008. L'articolo 10 
del dlgs n. 504 del 1992 ob-
bliga infatti i contribuenti al 
versamento dell'Ici in due 

rate: la prima, a titolo di ac-
conto, in misura pari al 50% 
dell'imposta calcolata sulla 
base delle aliquote e delle 
detrazioni dell'anno prece-
dente (2007) e la seconda a 
saldo dell'imposta dovuta 
per l'intero anno (2008) con 
eventuale conguaglio sulla 
prima rata versata. Il contri-
buente deciderà quindi se 
effettuare il versamento 
mediante il modello F24 
oppure con il bollettino di 
conto corrente postale (inte-
stato all'agente della riscos-
sione o alla tesoreria del 
comune in funzione della 
scelta operata dall'ente loca-
le). I versamenti minimi. 
Particolare attenzione dovrà 
essere posta ai versamenti 
di importo minimo. A ben 
vedere non è sempre detto 
che il pagamento non sia 
dovuto se risulta di importo 
inferiore a 12 euro (articolo 
1, comma 168, della legge 
n. 296/2006). Il ministero 
delle finanze ha infatti rite-
nuto legittimo (con la nota 
del 20 aprile 2007) che i 
singoli comuni possano fis-
sare, con apposita disposi-
zione regolamentare, impor-
ti anche inferiori ai 12 euro. 
Da quest'anno la questione 
assume particolare rilevanza 
nei casi in cui i contribuenti 
(per effetto della nuova e-
senzione) si trovino a dover 
calcolare l'imposta solo su 
quelle pertinenze che, non 
essendo state considerate 
(dal regolamento Ici) parti 
integranti dell'abitazione 
principale, generano un'im-

posta dovuta di pochi euro 
in quanto attributarie di 
rendite catastali quasi sem-
pre esigue. Per un corretto 
adempimento, i contribuenti 
dovranno pertanto esamina-
re (non solo) le delibere di 
adozione delle aliquote va-
levoli per l'anno 2008 (ma 
anche) i regolamenti dell'Ici 
e delle entrate tributarie dei 
comuni. Sia per quanto at-
tiene alle «assimilazioni» 
alle abitazioni principali sia 
per quanto riguarda la so-
glia al di sopra del quale il 
versamento è comunque 
dovuto. L'esenzione «prima 
casa». Dal 2008, grazie al 
dl. n. 93 del 2008, converti-
to con modificazioni dalla 
legge n. 126 del 2008, sono 
esenti dall'imposta l'abita-
zione principale (cioè l'unità 
immobiliare nella quale il 
contribuente dimora abi-
tualmente con i propri fami-
liari), l'ex casa coniugale 
assegnata dal giudice della 
separazione e gli alloggi 
delle cooperative a proprietà 
indivisa e degli Iacp (artico-
li 6, comma 3-bis, e 8, 
comma 4, del dlgs n. 504 
del 1992). Godono inoltre 
dello stesso beneficio i fab-
bricati assimilati alle abita-
zioni principali con regola-
mento o delibera comunale 
vigente alla data del 
29/5/2008. Mentre l'indivi-
duazione delle unità immo-
biliari disciplinate dal dlgs 
n. 504 del 1992, e specifica-
tamente richiamate dal dl n. 
93 del 2008, non pone gros-
si problemi interpretativi, 

non altrettanto può dirsi per 
quanto concerne i fabbricati 
considerati «assimilati» con 
atto comunale vigente alla 
data del 29/5/2008. Il co-
mune, infatti, può aver pro-
ceduto all'assimilazione con 
il regolamento Ici (articoli 
52 e 59 del dlgs n. 446 del 
1997), dichiarando «assimi-
lati», o «equiparati», o «ap-
plicabili le stesse aliquote o 
detrazioni» alle abitazioni 
principali, determinate fatti-
specie immobiliari (per e-
sempio i fabbricati concessi 
in comodato a parenti o gli 
appartamenti posseduti da 
anziani o disabili che hanno 
trasferito la residenza in i-
stituti di ricovero o sanitari). 
In questo caso nessuno du-
bita sull'assimilazione e 
quindi sulla conseguente 
esenzione. Diverso, invece, 
è il caso in cui la delibera 
con la quale sono state adot-
tate le aliquote per il 2008 
(quindi delibere vigenti al 
29/5/2008) ha previsto che 
una determinata aliquota 
trovi applicazione sia nei 
confronti dell'abitazione 
principale sia con riguardo 
ad altre fattispecie immobi-
liari. È il caso, per esempio, 
di quei municipi che con il 
regolamento non hanno as-
similato all'abitazione prin-
cipale i fabbricati concessi 
in uso gratuito a parenti en-
tro un certo grado, ma poi, 
con la delibera di fissazione 
delle aliquote per il 2008 
(pur non avendone disposto 
nominalmente l'assimilazio-
ne), hanno disposto l'appli-
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cazione della stessa aliquo-
ta. Ebbene, in tal caso il mi-
nistero delle finanze, in ri-
sposta a un quesito formula-
to da un comune, ha chiari-
to, pochi giorni fa, che quel-
lo che conta è la sostanza. 

Quindi, il consiglio comu-
nale che ha stabilito la stes-
sa aliquota per le due cate-
gorie immobiliari, secondo 
l'amministrazione finanzia-
ria, ha comunque voluto da-
re concreta attuazione alla 

disposizione di legge che 
consente ai comuni l'equipa-
razione all'abitazione prin-
cipale del fabbricato con-
cesso in comodato a deter-
minati parenti. Va da sé che 
in tale circostanza, da que-

st'anno, l'imposta non è più 
dovuta. 
 

Maurizio Bonazzi 
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ITALIA OGGI – pag.16 
 

ADEMPIMENTI FISCALI 

Agricoltori in tilt sui pagamenti 
 

gricoltori in tilt do-
po che la Corte di 
cassazione, con una 

serie di pronunce depositate 
tra giugno e ottobre 2008 
(ex multis n. sent. n. 15321 
del 10 giugno 2008) e che si 
pongono in aperto contrasto 
con un precedente arresto 
degli stessi giudici di legit-
timità (Cass. n. 18573 del 
27 settembre 2005), ha af-
fermato il principio secondo 
il quale in assenza di un'e-
splicita norma di esenzione 
i fabbricati (ancorché) rurali 
sono assoggettati all'Ici. Se-
condo una recente nota Ifel 
del 24 novembre 2008, tutti 

i fabbricati rurali sono tenu-
ti al pagamento dell'impo-
sta, a prescindere dalla loro 
iscrizione in catasto. Secon-
do la fondazione dell'Anci, 
infatti, il classamento cam-
bia solo le modalità di de-
terminazione della base im-
ponibile, ma non il presup-
posto impositivo. Pertanto, 
in caso di avvenuto accata-
stamento si farà riferimento 
alla rendita catastale, diver-
samente dovrà essere utiliz-
zato il valore di mercato o 
(per i fabbricati interamente 
posseduti da imprese e di-
stintamente contabilizzati) i 
valori contabili. La posizio-

ne assunta dalla Suprema 
corte e dall'Ifel è però for-
temente contestata dalle as-
sociazioni di categoria degli 
agricoltori le quali afferma-
no, supportate anche dei do-
cumenti di prassi ministeria-
le n. 50/E del 20 marzo 
2000 dell'Agenzia delle en-
trate e n. 7/E del 15 giugno 
2007 dell'Agenzia del terri-
torio, che i fabbricati rurali, 
fin dall'entrata in vigore del 
dlgs n. 504 del 1992, risul-
tano estranei all'imposizione 
in quanto la loro redditività 
confluisce nei redditi domi-
nicali dei terreni cui sono 
asserviti. La controversia, 

che a far tempo dall'anno 
d'imposta 2008, riguarda 
ovviamente solo i fabbricati 
rurali diversi da quelli con-
siderati «abitazioni princi-
pali», non potrà essere risol-
ta se non con l'annunciato 
intervento interpretativo da 
parte del legislatore. Nel 
frattempo i contribuenti na-
vigheranno a vista esponen-
dosi, in caso di omissione 
del versamento, a una pro-
babile azione accertativa da 
parte dei comuni. 
 

Maurizio Bonazzi 
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La REPUBBLICA AFFARI E FINANZA – pag.51 
 

Tasse sulle case il gettito è di 42,8 miliardi 
Comprende le entrate di Stato ed Enti locali 
 
MILANO - Il gettito con-
nesso al patrimonio immo-
biliare, tra Stato ed enti lo-
cali, nel 2007 è stato pari a 
42,8 miliardi di euro. E' 
quanto risulta dai dossier 
consegnati dal direttore del-
l'Agenzia del Territorio, 
Gabriella Alemanno, alla 
Commissione Finanze della 
Camera. Di questi miliardi 
il 26,7%  arrivato dall' Ici, 
l'imposta comunale sugli 

immobili che da quest' anno 
non si paga più sulla prima 
casa di abitazione. Oltre al-
l'Ici, un grosso peso l'hanno 
soprattutto l'Iva (17,59% del 
gettito complessivo) e l'Ir-
pef (17,53%). La tassa 
smaltimento rifiuti vale in-
vece il 10,97% del gettito 
totale tra Stato ed enti loca-
li. Per quanto riguarda il de-
centramento catastale (av-
viato dal precedente gover-

no e al momento sospeso da 
numerose pronunce dei giu-
dici amministrativi), «in at-
tesa della definizione delle 
nuove linee strategiche da 
parte dell'autorità politica - 
si legge nel documento del 
Territorio - per l'attuazione 
del processo di decentra-
mento di funzioni catastali 
ai Comuni, si presenta l'op-
portunità di aprire una nuo-
va fase di concertazione tra 

i soggetti interessati, attra-
verso la quale sia possibile 
assicurare all'Agenzia, in 
qualità di ente gestore della 
banca dati unitaria naziona-
le, l'efficace governance dei 
processi catastali». Sugli 
estimi catastali il Territorio 
evidenzia «l'esigenza di un 
processo di riforma» che 
«emerge dalla obsolescenza 
funzionale del sistema vi-
gente». 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.1 
 

MERITO E SERIETA' DELLO STATO  

La malattia dei concorsi 
 

no pari. Se era que-
sto l'obiettivo che si 
proponeva rifiutan-

do perfino l'astensione alla 
riforma universitaria di Ma-
riastella Gelmini, la sinistra 
(con l'eccezione di Nicola 
Rossi) può dirsi soddisfatta: 
un dispetto a testa. Quasi un 
decennio dopo la scelta 
sventurata della destra di 
mettersi di traverso al tenta-
tivo di Luigi Berlinguer di 
introdurre nella scuola il 
merito attraverso il «con-
corsone », bollato come il 
«concorsaccio » e accani-
tamente osteggiato da Forza 
Italia, An e Ccd perché non 
si poteva «stabilire per leg-
ge che il 20% è bravo e gli 
altri no», l'opposizione ha 
reso pan per focaccia. Con 
una serie di motivazioni (si 
può fare di meglio, i criteri 
sono discutibili, si rischiano 
ingiustizie, ci vuole ben al-
tro...) non dissimili da quel-
le usate a suo tempo dagli 
avversari. Certo, chi da anni 
si batte contro le storture del 
mondo universitario vede 
nella svolta di oggi, insieme 
a cose da verificare nella 
pratica ma sulla carta posi-
tive e agognate come l'au-
mento dei finanziamenti a-
gli atenei virtuosi e il taglio 
di risorse a quelli spendac-
cioni (è inammissibile che 
l'indennità di assistenza o-
spedaliera vada allo 0,1% 
dei dipendenti dell'Universi-
tà di Trieste e all'83% di 
quelli della Seconda Uni-
versità di Napoli, bidelli e 

bibliotecari compresi) di-
verse incognite. È possibile, 
ad esempio, che l'«anagrafe 
delle pubblicazioni » che 
dovrebbe servire a valutare i 
docenti si risolva in una 
furbata burocratica con la 
moltiplicazione di libri mai 
editati, mai stampati e mai 
letti ma solo timbrati in 
Questura. Ed è possibile che 
certe cordate di baroni che 
oggi pilotano i concorsi, 
sconvolte dal sorteggio, 
continuino come prima con 
la semplice variante che i 
patti scellerati saranno stret-
ti «dopo» invece che «pri-
ma». Può darsi. E sarà bene 
stare in guardia. Ma di sicu-
ro, come dice un antico a-
dagio popolare valido oggi 
esattamente come nel caso 
del «concorsone» berlingue-
riano, piuttosto che niente è 
meglio il piuttosto. C'è di 
meglio? Sicuro. Finché non 
sarà fatta la scelta netta di 
abolire il valore legale del 
titolo di studio nei concorsi 
pubblici, il rettore della più 
scalcagnata università del 
pianeta sarà autorizzato a 
ripetere, senza arrossire, 
quanto sosteneva Francesco 
Ranieri, un professore di 
ragioneria che a Villa San 
Giovanni aveva intitolato un 
ateneo a se stesso: «Perché 
uno dovrebbe andare a stu-
diare alla Bocconi quando 
con 15 euro al giorno può 
ottenere una laurea qui?». 
Senza un colpo di scopa che 
spazzi via il ridicolo eguali-
tarismo delle lauree, ogni 

riforma è monca. Ma nella 
situazione data, in cui perfi-
no un concorso truccato 
sanzionato fino in Cassa-
zione non è stato annullato 
dal ministero perché «l'an-
nullamento di un atto non 
può fondarsi sulla mera esi-
genza di ripristino della le-
galità», dire di no e basta 
non ha senso. Alla polemica 
sui concorsi universitari si è 
accavallata quella sulla pro-
va d'accesso alla magistratu-
ra svolta alla Fiera di Rho 
perché nessun'altra sede era 
in grado di accogliere mi-
gliaia di aspiranti giudici. 
Denunce a raffica. Blog 
strapieni di racconti scon-
certanti. Imbarazzi ministe-
riali. Sospetti. Come nel '92 
quando ogni compito fu 
«corretto» in 111 secondi: 
surreale. O come nel 2003, 
quando una commissaria 
d'esame affaccendata ad 
aiutare una raccomandata fu 
tradita dalla fotocopiatrice 
che vomitò centinaia di co-
pie della sua marachella e in 
più saltò fuori che un terzo 
degli aspiranti giudici am-
messi agli orali (al di là di 
errori da somari come «ri-
squotere» o «l'addove») ve-
nivano come gran parte de-
gli esaminatori dall'area del-
la Corte d'Appello di Napoli 
ed erano 8 volte più di quel-
li del Nordest. Nessuno dei 
principi della Costituzione è 
stato tradito quanto l'art. 97: 
«Agli impieghi nelle pub-
bliche amministrazioni si 
accede mediante concorso». 

«Serio», intendeva il legi-
slatore. Non addomesticato: 
serio. Non succede da tem-
po nella scuola, dove la 
prima sanatoria «in ecce-
zione alla regola del con-
corso» fu firmata da Vitto-
rio Emanuele II nel 1859. 
Non succede nei comuni, 
nelle regioni, nei ministeri 
pieni zeppi di precari via via 
stabilizzati. Non succede al 
Quirinale, dove Napolitano 
si è impegnato al ripristino 
d'un principio non più ri-
spettato dal 1963, quando 
erano ancora vivi Churchill 
e Harpo Marx. Non succede 
talvolta nei Tar, dove i 
trombati in un concorso so-
spetto potrebbero finire da-
vanti a giudici promossi da 
un concorso sospetto. Non 
succede negli ospedali, do-
ve il peso dei partiti è am-
morbante e la cronaca regi-
stra episodi esilaranti quali 
quello di tre chirurghi che, 
chiamati a dimostrare a Ge-
nova la loro perizia col bi-
sturi simulando un'opera-
zione su una donna, fecero 
la loro prova sul cadavere di 
un uomo. Dicono tutti, oggi, 
davanti agli scandali, che 
«non succederà più». Già 
sentita. Ma c'è da sperarlo 
lo stesso. Da dove può par-
tire la ricostruzione di uno 
Stato se non dalla selezione 
di chi deve ricostruirlo? 
 

Gian Antonio Stella 
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OPERE PUBBLICHE - Dal Ponte alla Salerno-Reggio. Tutti gli 
ostacoli che ritardano i lavori  

Spesa e cantieri: 5 mesi per posare una pietra  
I tempi lunghi condizionano l'efficacia del piano sulle infrastrutture 
 

l senatore del Movimen-
to per l'autonomia Gio-
vanni Pistorio, l'uomo al 

quale il presidente della Re-
gione siciliana nonché 
leader del partito Raffaele 
Lombardo ha affidato il 
compito di difendere gli in-
teressi isolani nella partita 
sulle infrastrutture, ne è più 
che certo: «Questa volta si 
rilancia il Ponte sullo stretto 
di Messina ». Ottimismo 
forse giustificato dagli im-
pegni assunti dal ministro 
dell'Economia Giulio Tre-
monti nelle trattative che 
hanno preceduto il varo del 
pacchetto anticrisi, o delle 
parole spese dal ministro 
alle frastrutture Altero Mat-
teoli. Purtroppo però la sto-
ria degli ultimi anni sta a 
dimostrare che non soltanto 
le promesse elettorali, ma 
anche gli impegni scritti, 
devono fare i conti con una 
realtà ben diversa. Quella 
dei numeri, innanzitutto, 
quando non quella di proce-
dure lente e macchinose. 
Due elementi che finora 
hanno seriamente compro-
messo la rincorsa italiana. 
Secondo l'associazione dei 
costruttori, per colmare il 
divario infrastrutturale con 
gli altri Paesi europei, l'Ita-
lia avrebbe dovuto investire 
negli ultimi dieci anni al-
meno 12 miliardi di euro 
più di quanto effettivamente 
sia stato speso. Addirittura 
avvilente è il paragone con 
gli spagnoli. Negli anni 
compresi fra il 2002 e il 
2007, per intenderci quelli 
nei quali è stata pienamente 

operativa la legge obiettivo, 
fortemente voluta dal pre-
cedente governo di Silvio 
Berlusconi per far decollare 
le grandi opere pubbliche, 
sono state completate o can-
tierati lavori per un valore 
complessivo di 20 miliardi 
di euro, sei volte meno della 
Spagna. Anche perché quel-
la legge, come hanno am-
messo gli stessi costruttori, 
alla prova dei fatti non si è 
rivelata affatto determinante 
per dare una svolta alla poli-
tica delle infrastrutture. Non 
è un caso se quel Paese, che 
nel 1970 aveva 387 chilo-
metri di autostrade, oggi ne 
abbia 11.400, mentre la rete 
autostradale italiana, che 38 
anni fa era dieci volte più 
lunga di quella spagnola, 
oggi sia poco più della me-
tà: 6.500 chilometri circa. 
Di fronte agli ultimi annun-
ci a Pistorio non resterebbe 
quindi che incrociare le dita. 
E non tanto per il destino 
del Ponte, quanto per tutto il 
resto. I soldi, innanzitutto. Il 
quarto governo Berlusconi 
che, stando a quanto ha de-
nunciato il presidente del-
l'Ance Paolo Buzzetti, ave-
va impostato la scorsa estate 
una finanziaria 2009 con 
tagli del 14,2% alle risorse 
per le nuove infrastrutture, 
del 23% ai fondi dell'Anas e 
del 33% a quelli delle Fer-
rovie, si trova ora nella ne-
cessità di reperire fondi, e 
subito, nel tentativo di tam-
ponare la crisi economica 
con un massiccio piano di 
infrastrutture. Il plafond sa-
rebbe di una quarantina di 

miliardi, compresi anche 
finanziamenti comunitari 
che non sono stati mai im-
piegati e ora si conta di re-
cuperare, e compreso pure 
quel Fondo per le aree sot-
toutilizzate (che qualcuno 
ha definito il «bancomat» 
del governo, che da lì attin-
ge per ogni necessità, dal-
l'Università ai rifiuti della 
Campania). Per fare cosa? 
Intanto per continuare le 
opere che sono già da tempo 
avviate, come la sistema-
zione dell'autostrada Saler-
no Reggio Calabria, o che si 
sono bloccate, come il ponte 
sullo Stretto di Messina (fi-
nora la più costosa e duratu-
ra iniziativa di propaganda 
politica dell'Italia repubbli-
cana). Ma anche per una 
miriade di infrastrutture lo-
cali. E poi anche per la risi-
stemazione delle scuole, che 
versano in uno stato pietoso, 
indegno di un Paese civile: 
e per scoprirlo c'è voluto 
l'incidente di Rivoli con la 
morte di un ragazzo di 17 
anni. Nel quaderno bianco s 
u l l a scuola scritto lo scor-
so anno da Fabrizio Barca ci 
sono dati allucinanti. Due su 
tutti: il 57% (avete letto be-
ne) delle scuole italiane non 
ha un certificato di agibilità 
statica né igienico- sanita-
ria, e il 73% (avete letto be-
ne) non ha nemmeno un 
certificato di prevenzione 
degli incendi. Il bello è che 
questi dati si riferiscono al 
2001. Già, perché la più re-
cente indagine sulla sicu-
rezza delle strutture scola-
stiche italiane risale a sette 

anni fa. E non si capisce, 
conoscendo questa situazio-
ne, che cosa sia stato fatto 
da allora a oggi. Fatto l'e-
lenco delle buone intenzio-
ni, resta sempre il problema 
fondamentale. Visto che in 
Italia servono mediamente 
900 giorni per definire un 
appalto, con un minimo di 
600 giorni in Lombardia e 
un massimo di addirittura 
1.582 (quattro anni!) per la 
Sicilia, come farà il nuovo 
«piano» delle infrastrutture 
a dare all'economia italiana 
quella scossa di cui ha biso-
gno immediatamente? Il 25 
novembre Buzzetti ha scrit-
to una lettera piuttosto pre-
occupata a Berlusconi e ai 
suoi ministri, con la quale 
chiede che almeno il 10% 
delle risorse del famoso 
Fondo per le aree sottouti-
lizzate sia destinato alla rea-
lizzazione di opere minori, 
soprattutto quelle per la 
mobilità urbana, che sareb-
bero già pronte per essere 
cantierate. Ma anche se il 
suggerimento del presidente 
dell'Ance venisse accolto, ci 
sono sempre i 150 giorni, il 
che significa ben cinque 
mesi, previsti per la riparti-
zione delle risorse. E il pro-
blema sarà sempre decidere 
quali iniziative privilegiare. 
In teoria l'85% delle risorse 
del Fondo per le aree sot-
toutilizzate dovrà essere de-
stinato al Sud e il 15% al 
resto d'Italia. Il responsabile 
del Cipe, il sottosegretario 
Gianfranco Micciché, già 
plenipotenziario di Berlu-
sconi in Sicilia, ha detto 
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chiaramente: «Non sarei 
mai disponibile a una politi-
ca che penalizzi il Mezzo-
giorno». Messaggio inequi-
vocabile diretto senza om-
bra di dubbio a quei ministri 

che vorrebbero tirare la co-
perta, già piuttosto corta, 
verso il Nord. C'è poi la par-
tita che si gioca fra il go-
verno centrale e i poteri lo-
cali. La decisione sulla de-

stinazione di questi soldi è 
teoricamente di competenza 
(per l'80%) delle Regioni 
che però, al Sud, possono 
contare su capacità proget-
tuali degli enti locali ogget-

tivamente modeste. Il che 
rischia di complicare tutto 
ancora di più. 
 

Sergio Rizzo 
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EDITORIALE 

Ecco perché Bossi è più bravo di noi 
 

vevamo previsto, 
nell'articolo pubbli-
cato quindici giorni 

fa su questo giornale, l'ulte-
riore saccheggio da parte di 
Tremonti del fondo aree 
sottoutilizzate (FAS), quel 
fondo che per l'85% destina 
risorse al Mezzogiorno d'I-
talia. Siamo arrivati già a 
ben 29 miliardi di euro tra 
risorse tagliate e risorse 
spostate per «altre esigen-
ze», e non è detto che ci si 
fermi qui. Infatti il fondo, 
dopo aver finanziato il ta-
glio dell'Ici a tutti i comuni 
italiani, il dissesto di Roma 
e Catania, la detassazione 
de. gli straordinari, potrebbe 
essere utilizzato per far 
fronte a impegni verso le 
Ferrovie dello Stato. Se una 
cosa del genere fosse avve-
nuta per risorse destinate al 
Centro-Nord, Bossi avrebbe 
minacciato di impugnare i 
fucili; nel Sud, invece, non 
si minaccia neanche uno 
sciopero generale, una ma-
nifestazione congiunta delle 

8 regioni meridionale, un 
raduno dell'opposizione par-
lamentare. Con questi tagli 
e con questi spostamenti di 
risorse è messa radicalmen-
te in discussione la pro-
grammazione unitaria 
2007/2013, che per la prima 
volta unificava in una sola e 
coordinata strategia i fondi 
europei e quelli nazionali 
destinati alle aree in ritardo 
di sviluppo, rispondendo 
così alle molte critiche di 
frammentazione e di scoor-
dinamento della spesa nel 
periodo 2000/2006. A quel 
nuovo programma, sorretto 
da un sistema di obiettivi 
precisi da raggiungere (ri-
duzione dispersione acqua, 
incremento coste balena-
bili, destagionalizzazione 
flussi turistici, dotazioni e-
nergetiche, assistenza agli 
anziani, asili nido, miglio-
ramento capacità matemati-
che, etc.) avevano lavorato 
intensamente le Regioni 
meridionali, le amministra-
zioni centrali dello Stato, i 

sindacati e le organizzazioni 
degli imprenditori. Per la 
prima volta, dopo anni di 
visioni dello sviluppo meri-
dionale non convergenti, si 
era formato un consenso 
molto ampio costruito in tre 
anni di intenso confronto. 
Ora tutto questo lavoro (e 
questo consenso) viene but-
tato via. È un modo serio di 
procedere? Ci si rende con-
to che il governo Berlusconi 
ha di colpo modificato strut-
turalmente le politiche di 
sviluppo territoriale delle 
regioni meridionali senza 
confrontarsi con nessuno 
degli attori sociali e istitu-
zionali interessati? E mentre 
si continua a parlare con en-
fasi di federalismo, per il 
Sud si torna alla centraliz-
zazione delle risorse e delle 
decisioni, a un regime spe-
ciale, cioè ad un federali-
smo centralista. D'altra par-
te il governo in carica aveva 
già cancellato dal Docu-
mento di programmazione 
economica e finanziaria 

(DPEF) per il periodo 2009-
11 l'obiettivo quantitativo di 
intervento in conto capitale 
nel Mezzogiorno. Dieci an-
ni fa Ciampi volle fissare un 
obiettivo preciso di corretta 
ripartizione territoriale della 
spesa totale in conto capita-
le. Per il Sud tale quota fu 
fissata al 45%, scesa poi 
nell'ultima legislatura al 
41%. Non solo questo obiet-
tivo non è stato mai rag-
giunto, ma addirittura 
scompare dai documenti uf-
ficiali. Adesso si capisce di 
più a cosa 'mirava quella 
vera e propria campagna di 
demolizione sui risultati 
della spesa dei fondi euro-
pei. Da tempo l'antimeri-
dionalismo dilagante ha 
ampiamente superato la mi-
sura dei nostri torti. È tem-
po di non stracciarci più le 
vesti e di reagire. 
 
 

Isaia Sales
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Fondi Ue, senza adeguata valutazione ogni strategia è cieca e impo-
tente 

Impariamo anche a punire 
 

a storia delle politi-
che di sviluppo nel 
nostro paese è piena 

di curiosità. Una tra queste 
riguarda l'uso, l'abuso o il 
non uso che, a seconda dei 
casi, si è fatto della valuta-
zione. Valutare significa 
analizzare - e prendersi la 
responsabilità di giudicare - 
se e quanto un dato oggetto 
(un compito scritto, un'in-
terrogazione, un'opera in 
muratura, così come un 
progetto di sviluppo) corri-
sponde a certi requisiti. Ab-
biamo, come è noto, valuta-
zioni ex ante, in itinere e 
soprattutto ex post. A se-
conda dei casi, l'uno o l'altro 
tipo di valutazione diventa 
più o meno rilevante, più o 
meno praticabile. Dalla va-
lutazione possono derivare 
punizioni o premi a carico o 
a beneficio di chi è valutato. 
Talora una valutazione ne-
gativa è essa stessa una 
«punizione». Ciò non sol-
tanto a scuola. Ad esempio, 
giudicare ex ante che un 
progetto non abbia i requisi-
ti richiesti dalla normativa, 
o comunque necessari per 
raggiungere certi obiettivi, 
significa bocciarlo. Oppure, 
riscontrare ex post che un 
certo soggetto non è stato in 
grado di realizzare quanto 
promesso e richiesto po-
trebbe significare, se le re-

gole fossero così congegna-
te, che a qual tale soggetto, 
vista la sua acclarata inca-
pacità, non verranno attri-
buite risorse ulteriori in fu-
turo. Senza una valutazione 
seria, coerente e, quando 
serve, severa, qualunque 
politica pubblica, ed in par-
ticolare la politica di svi-
luppo, sarà cieca e impoten-
te. Quello della valutazione 
può essere un esercizio 
complesso, certo. Proprio 
per questo occorre sforzarsi 
per renderlo il più possibile 
lineare, conseguente, traspa-
rente, responsabile. Ad e-
sempio, può andare benis-
simo prevedere un premio 
per stimolare chi lo potreb-
be ricevere a far presto e 
bene, ma qualunque persona 
assennata eviterebbe, a casa 
propria, di regalare premi 
prima di aver ottenuto i ri-
sultati voluti. Se così faces-
se, avrebbe sprecato risorse, 
non avrebbe garantito il ri-
sultato e, cosa forse ancor 
più grave, avrebbe «inse-
gnato» al suo interlocutore 
che la valutazione è una far-
sa. Vi è un noto caso di 
«premialità» inerente le po-
litiche europee di coesione. 
Per il 2000-2006 a Roma si 
ritenne che interventi di svi-
luppo efficaci abbisognava-
no di amministrazioni mo-
derne ed efficienti. Tale 

modernizzazione era per la 
verità già prescritta dalle 
molte riforme amministrati-
ve avutesi nel nostro paese 
negli anni novanta dello 
scorso secolo. Tuttavia, così 
si ragionò, poteva essere 
utile dare un aiuto alle re-
gioni dell'Obiettivo 1 che 
facevano fatica a scrollarsi 
di dosso certe strutture e 
certe prassi. Si indicarono 
allora alcune innovazioni - 
già doverose, come ho det-
to, salvo forse nelle regioni 
a statuto speciale, che spes-
so hanno usato la loro spe-
cialità per ritardare l'ade-
guamento allo standard na-
zionale - e si disse che colo-
ro che le avessero realizzate 
avrebbero ottenuto premi 
fino al 6% delle risorse eu-
ropee loro attribuite. Qual è 
l'obiettivo ultimo dei fondi 
strutturali? Lo sviluppo del-
le aree in condizioni di ri-
tardo. Si poteva quindi im-
maginare di far andare i 
premi a chi avesse effetti-
vamente incrementato tale 
sviluppo. Invece, come si è 
detto, la premialità del 6% 
favoriva solo le riforme 
amministrative. Il punto, 
però, è che anziché l'attua-
zione di tali riforme ci si è 
fermati all'adozione di atti 
cartacei (quali leggi, rego-
lamenti, provvedimenti or-
ganizzativi etc.) che di per 

sé non bastavano a moder-
nizzare concretamente le 
amministrazioni. In defini-
tiva, al più tardi al 2005 le 
amministrazioni meridionali 
avevano più o meno tutte 
ottenuto premi. Quanto, sal-
vo eccezioni, si siano mo-
dernizzate e quanto svilup-
po abbiano creato è sotto gli 
occhi di tutti. Dalla vicenda 
della premialità si ricavano 
alcune lezioni di portata ge-
nerale. I premi, come le pu-
nizioni (che non andrebbero 
trascurate), possono essere 
strumenti potenti per ottene-
re i risultati che vogliamo. 
Ma a patto di erogarli nel 
modo e al momento giusto, 
sulla base delle valutazioni 
di volta in volta appropriate. 
Istituire una struttura ammi-
nistrativa, così come verifi-
care che un progetto sia cor-
redato di certe carte, non ci 
garantisce che la struttura 
funzionerà o che il progetto 
andrà in porto. Chi ha valu-
tato avrebbe dovuto capirlo. 
Se si è valutato male, anzi-
ché svicolare dicendo che 
valutare è difficile, do-
vremmo semplicemente evi-
tare di cascarci di nuovo. 
 
 

Antonio La Spina
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Decreto da 6,3 miliardi partono i prestiti-bebè 
Autostrade, le tariffe bloccate solo per quattro mesi 
 
ROMA - Al via il decreto 
anti-crisi. Da ieri, con la 
pubblicazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale, le misure varate 
venerdì scorso dal Consiglio 
dei ministri diventano ope-
rative. Anche se, in effetti, a 
scattare subito saranno solo 
le riduzioni degli acconti 
Ires e Irap a carico delle 
imprese. Il resto, a comin-
ciare dal bonus famiglia, 
partirà nei primi mesi del 
2009. E, secondo gli ultimi 
calcoli, l'impatto sui conti 
dello Stato si attesterà sui 
6,3 miliardi di euro. Nella 
versione definitiva non 
mancano le sorprese. Sia 
quelle positive, con l'avvio 
del «fondo» per il prestito-
bebè. Sia quelle negative, 
come le procedure più com-
plicate per accedere alle de-
trazioni previsti per l'instal-
lazione dei pannelli solari. 
Ma ecco, nel dettaglio, le 
ultime novità del provvedi-
mento. Prestiti-cicogna -  
Parte il fondo che favorirà 
le famiglie alle prese con le 
spese dovute all'arrivo di un 
nuovo figlio. La dote sarà 

finanziata con 25 milioni 
all'anno fra il 2009 e il 
2011. I criteri per la modali-
tà di organizzazione e del 
funzionamento nonché 
quelle per il rilascio e l'ope-
ratività delle garanzie sa-
ranno fissati con un decreto 
successivo. Il prestito do-
vrebbe attestarsi sui 6mila 
euro, da rimborsare in dieci 
anni ad un tasso vicino al 
4%. Ma i particolari saranno 
definiti nei prossimi mesi. 
Risparmio energetico - 
Diventa più complicato l'iter 
per accedere alle detrazioni 
previste dalla Finanziaria 
del 2007 per chi installa 
pannelli solari, sostituisce 
un impianto di climatizza-
zione o cambia gli infissi 
alle finestre. Tutto nell'otti-
ca del risparmio energetico. 
Per le spese sostenute dal 
primo gennaio del 2008 i 
contribuenti dovranno in-
viare, esclusivamente per 
via telematica, una richiesta 
all'Agenzia delle entrate che 
ha trenta giorni per rispon-
dere. Trascorso il termine 
l'autorizzazione si intende 

non fornita ma il cittadino 
potrà usufruire di una detra-
zione dell'imposta lorda pari 
al 36% delle spese, fino ad 
un massimo di 48mila euro 
da ripartire in dieci rate an-
nuali. Tariffe autostradali 
-  La novità è contenuta nel 
testo definitivo del decreto 
legge pubblicato ieri sulla 
Gazzetta Ufficiale. Il blocco 
delle tariffe autostradali du-
rerà solo 4 mesi e non 6 me-
si come era previsto nelle 
bozze del provvedimento 
circolate a Palazzo Chigi. In 
ogni caso, spiega il ministro 
delle Infrastrutture, Altero 
Matteoli, il nuovo meccani-
smo che lega gli adegua-
menti delle tariffe alla effet-
tiva realizzazione degli in-
vestimenti, sbloccherà qual-
cosa come 8 miliardi di euro 
di lavori. Gas - Le tariffe 
agevolate sul gas potranno 
essere applicata anche a fa-
miglie con quattro figli e 
reddito Isee fino a 20mila 
euro. Forze dell'ordine -  Il 
fisco diventa più leggero 
per le forze dell'ordine che 
hanno nella loro busta paga 

una voce aggiuntiva legata 
alla produttività. Il decreto 
stanzia 60 milioni nel 2009 
per sperimentare una ridu-
zione dell'Irpef e delle addi-
zionali regionali e comunali 
su questi trattamenti eco-
nomici. Lo sconto sarà rico-
nosciuto solo a coloro che 
nel 2008 hanno avuto reddi-
ti inferiori ai 35mila euro. 
Fondi per Lsu - Boccata 
d'ossigeno per i lavoratori 
socialmente utili impegnati 
nel settore scolastico: con 
110 milioni è stata, infatti, 
assicurata l'ennesima proro-
ga per questa categoria. 
Servizio civile - Cancellato 
l'obbligo della contribuzio-
ne pensionistica dal parte 
del Fondo nazionale per il 
servizio civile. Dal primo 
gennaio i contributi diven-
tano facoltativi e saranno a 
carico di coloro che dopo 
aver prestato il servizio ci-
vile vuole riscattarlo per ar-
ricchire la propria posizione 
previdenziale. 
 

Antonio Troise
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Vetro, carta, alluminio, plastica e acciaio: fissati i prezzi di rimborso 
al quintale 

Raccolta differenziata al via. Con indennizzo 
 

inora era stato solo un 
affare per le imprese 
legali (e illegali) che 

smaltiscono i rifiuti. Anzi, 
secondo un'indagine della 
Uil, il salasso sulla bolletta 
delle famiglie da parte dei 
Comuni era cresciuto: nel 
2008 il caro-rifiuti è stato in 
media del 3,1%, con una 
spesa di circa 2,5 euro a me-
tro quadrato. Ora qualcosa 
sta cambiando, almeno in 
Campania, una delle regioni 
dove la raccolta differenzia-
ta è stata finora una vera 
vergogna soprattutto nei 
grandi centri (a Napoli non 
supera il 17% anche dopo i 
recenti esperimenti nella 
zona collinare), con buchi 
vertiginosi nelle casse pub-
bliche. Arriva, infatti, la ri-
voluzione nella raccolta. A 
partire da oggi torna il 
«vuoto a rendere»: chi porta 
un rifiuto «interessante» 
(dalla carta al cartone, al 

vetro all'acciaio) può guada-
gnarci qualcosa e così ridur-
re il fardello del salasso. E' 
uno degli obiettivi del piano 
industriale della Astir, la 
nuova azienda ambientale 
della Regione Campania 
nata dalle ceneri di un'altra 
chiacchierata partecipata. 
Obiettivo sarà produrre me-
no immondizia e uniformare 
i criteri della differenziata. 
Presidente del cda Leonardo 
Santoro, avellinese, già di-
rigente Italsider e Montedi-
son. Al suo fianco Fortunato 
Gallico, creatore della diffe-
renziata «porta a porta» a 
Milano. Sulla Gazzetta uffi-
ciale del 21 novembre è sta-
ta pubblicata l'ordinanza che 
fissa incentivi per il confe-
rimento di imballaggi usati 
e di rifiuti da imballaggi. 
L’ordinanza 3715 consente 
ai campani, alle associazio-
ni del volontariato ricono-
sciute dalla Protezione civi-

le e alle comunità religiose 
di effettuare da oggi il con-
ferimento differenziato di 
alluminio, acciaio, plastica, 
carta e vetro, non superando 
i 100 chili al giorno pro-
capite, nelle 33 piattaforme 
convenzionate con Conai e 
consorzi di filiera. L'ordi-
nanza, frutto del lavoro di 
Berlusconi e Bertolaso, pre-
vede anche che i Comuni 
campani entro il 21 dicem-
bre individuino aree da at-
trezzare per il conferimento 
degli imballaggi, anche in 
deroga ai vigenti strumenti 
urbanistici. Chi porterà ri-
fiuti alle piattaforme — l'e-
lenco è sul sito del sottose-
gretario Bertolaso — potrà 
avere un indennizzo forfet-
tario. Le cifre possono di-
ventare interessanti: si va 
dai 28,80 euro al quintale 
per l'alluminio (tutte le caf-
fettiere in Italia sono di al-
luminio riciclato) ai 18,93 

euro al quintale per la pla-
stica, dai 5,63 euro per un 
quintale di acciaio (il 40% 
dell'acciaio italiano viene 
dal riciclo) a 1,84 euro per 
ogni cento chili di carta (il 
90% dei quotidiani è su car-
ta ricalcata). Infine la resa 
del vetro: 2,17 euro. Cifre 
che possono anche sca-
tenare una vera e propria 
caccia all'imballaggio. Fino 
a pochi anni fa, infatti, gira-
vano per la città carretti e 
piccoli automezzi per cari-
care, al calar della notte, 
cartoni abbandonati dai 
commercianti fuori dai loro 
esercizi. Ora, è probabile 
che il vecchio mestiere torni 
in auge, così come è possi-
bile che siano gli stessi 
commercianti a creare una 
servizio apposito per smalti-
re il rifiuto da imballaggio.  
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La Corte dei Conti avverte  
«Sindaci e governatori, state lontani dagli swap» 
 

 rischio più di 
trentacinque mi-
liardi di controva-

lore per i contratti deriva-
ti, stipulati da Comuni, 
Province e Regioni secon-
do il rapporto del Tesoro: 
una valutazione più preci-
sa sarà possibile nelle 
prossime settimane quan-
do gli enti locali dovranno 
presentare una nota inte-
grativa ai loro bilanci se-
condo quanto previsto dal-
la finanziaria dello scorso 
anno del governo Prodi. 
Intanto l’Ifel, la fondazio-
ne dell'ASI, ha promosso 
per dopodomani a Roma, 
nella biblioteca Spadolini 
del Senato, la presentazio-
ne del rapporto sullo stato 
dell'economia e della fi-
nanza locale: una «foto-
grafia» che potrebbe con-
tribuire a chiarire i con-
torni (e i pericoli) della 
corsa ai derivati delle am-
ministrazioni comunali.  
Un'acrobazia finanziaria, 
una specie di poker giocato 
con i soldi di tutti e perduto 
da assessori incauti al tavo-
lo con promotori di giganti 

bancari internazionali. Il 
linguaggio della Corte dei 
Conti è più pacato e conso-
no al prestigio dei magistra-
ti contabili ma nella sostan-
za è un giudizio severo sul-
l'opportunità dell'utilizzo 
dei derivati da parte delle 
istituzioni locali: sono un 
gioco d'azzardo, speculativi 
come i contratti di borsa e 
vietati alla pubblica ammi-
nistrazione. Due i motivi 
principali indicati dall'alta 
corte in una emblematica 
deliberazione, la numero 30 
del 2008 della sezione di 
controllo del Molise: la fi-
nalità istituzionale degli enti 
locali, di tutelare gli interes-
si degli amministrati, è in-
compatibile con contratti di 
tale natura perché sfuggono 
a qualsiasi previsione e, di 
regola, comportano gravi 
perdite per i bilanci degli 
stessi enti. E non solo: nel 
tavolo contrattuale esiste 
quasi sempre un «grave di-
fetto di competenza nella 
professionalità dei funzio-
nari pubblici rispetto ai 
promotori finanziari». L'am-
ministratore è spesso «privo 

di specifiche professionali-
tà», «difficilmente in condi-
zione da prevedere con un 
sufficiente grado di attendi-
bilità il verificarsi» di eventi 
futuri già di per sé comples-
si quali il costo economico, 
il profilo e l'evoluzione dei 
contratti. Quale tipico e-
sempio viene citato un con-
tratto da 55,5 milioni stipu-
lato dal Comune di Milano 
nel 2005, che oggi implica 
una esposizione finanziaria 
di 322,8 milioni «con l'ag-
gravante — scrivono — che 
l'ente avrebbe risparmiato 
50 milioni se non fossero 
state effettuate ristruttura-
zioni». Naturalmente c'è 
dell'altro e di peggio in giro 
per il Belpaese. Spulciando 
tra pronunciamenti e rela-
zioni si scopre il Comune di 
Pozzuoli, con la sua ambi-
ziosa e maldestra scommes-
sa sulla finanza innovativa: 
sballate le previsioni, prima 
che i tassi di interesse re-
stassero bassi (quando sali-
vano), poi che continuasse-
ro a salire (quando hanno 
iniziato scendere). Il risulta-
to: un maggiore esborso 

dalle casse comunali di 17 
milioni 932 mila euro o di 
18 milioni 820 mila euro a 
seconda di chi fa i conti. E-
siste pure un pulviscolo di 
amministrazioni piccole e 
medie con contratti in pan-
cia che hanno all'inarca tra 
il 70 e 80% di possibilità di 
peggiorare i saldi dei rispet-
tivi bilanci: così che 
l’Euribor salga o scenda a 
guadagnare è il banco. In 
qualche caso i bilanci mi-
gliorano, come quello della 
Provincia di Crotone che ha 
stipulato uno swap che fi-
nora ha prodotto per le i il 
minor onere di un milione: 
ma il contratto scade nel 
2025. Ancor meglio il Co-
mune di Carpi. I magistrati 
contabili non nascondono i 
ritardi nel comprendere i 
contorni dell'emergenza de-
rivati ma sottolineano i li-
miti precisi (e i divieti) nel-
l'azione delle istituzioni lo-
cali, e avvertono gli ammi-
nistratori: sarete chiamati a 
rispondere direttamente del-
le vostre responsabilità.  
 

Mario Fornasari 
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